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PARTE EFFlemR

11numero MDCLXIV (Parte Supplemen-
fare) JeMa Eaecolta l7¾aledeRe Leggi e De-
cre¢i del Regno contiene il seguente Decreto:

VITronto EMANUEfÆ U
FEB ORAEla BI DIO E FER TOLO3TÀ DELLA NAEIO1E

RE D'ITAIJA
Visti gli atti concernenti la costituzione della

Boeietà dei Brentatori in Torino:
Visto il titolo BI, lib. I del codice di com-

mercto;
Visti i Nostri Decreti 14 gennaio 1864 e 12

febbraio 1865, n• Mr II e 2157 sulle Società
autorizzate;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Arkl. L'Associazione anonima col titolo di

Boeietà dei .Brentatori di Torino, costituitasi
in detta citta con pubblico atto del 13 marzo
1865, rogato Teppati, è autorizzata e ne sono

approvati gli statuti in detto atto inserti, colle
modificazionirecatevida altro instromento 21
sprile a rogito del Teppati predetto.
Art. 2. Le cariche sociali sono revocabili dal-

l'Assemblea generale a termini del disposto del
Codice di commercio.
- Art. 8. Detta Società, nel termine di tre mesi
dalla pubbliensione di questo Decreto , dovra
far constare presso il Tribunale di commercio
di Torino della seguita sottoscrizione di due
terzi del suo capitale e del fatto pagamento del
l' decimo sul valore delle azioni sottoscritte.
Art. 4. La Società sarà invigilata dal Go-

verno e contribuirà annualmente nelle spese
commissariali per annue lire centocinquanta.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del
Jtegno d'Italia, maudando a chinnque apetti di
esservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 29 luglio 1865.

VITTORIO EMANi]ELE
A. PETzrrr.
TORErl.I,

linameroMDCLXIII(Partesupplementare)
deRa Raccolta Ufßeiale Jeße Leggi e .Decreti
del Regn0 00NŠiBAS (I 80gNONŠd ß€CTCiO;

VITroRIO EMANTELE R
FEB GRAzlA DI DIO E PER YOLONTÀ DELL& MAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la domanda della Società in accoman-

dita con azioni al portatore , stabilita in Rive
de Gier sotto il titolo di Compagnie des hasis
fDNFMoSMS, (Org08 ßŠ 80Î€rif8 Nð IG mdfiMO gi
des cheminsde for (PetinGaudet et Compagnie)
e i relativi patti sociali;
Visti gli articoli 4ß e 47 del Codice di com-

mercio, la Legge ed 11 Decreto Reale del 27 ok
tobre 1880, N. 4387 e 4388;
Visti iRealiDecreti 14 gennaio 1864 e 12 feb-

braio 1865 , n' MIJII, e 2157 sulla viflanwn
delle Società autorizzate;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura

,Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art 1. La Societh in accomandita per azioni

al portatore, stabilita in Rive de Gier (Francia)

a.unmin.e. Compagnie des Aosts fourneazz ,
forges e¢ acieries de la usarine et des chensins
de fer (Hippolyte Petin Gaudet et Compagnie)
è autorizzata ad estendere le sue operazioni
metallurgiche e mineralogiche nel Regno e se•
gnatamente nell'isola di Sardegna ,

a norma
degli statuti annessi all'atto pubblico di sua co-
stituzione

,
in data del 21 novembre 1854, ro-

gato FreçoneL.Rousset, Notai in Rive de Gier,
e delle modificazionirecatericolle deliberazioni
delPAssembles generale del 10 novembre 1855,
9 novembre 1857, e 3 ottobre 1864, depositate
negli atti dei predetti Notai, purchè si uniformi
alleLeggidello Stato, ed alle prescrizioni di
questo Decreto.
Art. 2. La Società dovrà, nel termine di tre

mesi decorrendi dalla data della pubblicazione
del presente,Decreto , eleggere il suo domicilio
legale in una delle citta del Regno, e nominarvi
un rappresentante rimpetto al Governo ed ai
terzi.
Art. 8. Le contestazioni che potessero insora

gare fra la Societa e i terzi saranno decise dai
Tribunali e secondo le Leggi del Regno.
Art. 4. Detta Società sarã invigilata dal Go-

verno, e contribuirà nelle spese commi==nrian
per annue lire cento cinquanta.
Art. 5. Una copia autentica dei patti sociali

citatiall'articolo 1•restera depositata presso il
Ministero d'Agricoltura, Industfia e Commercio,
ed un'altra presso PArchivio gn=arnia .dello
Stato.

Ordinismo che il presente Deareto , munito
del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti de1Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 29 luglio 1865.

VITTORIO EHANUELE.
A. Prrrrrr.
TOBEI.M.

11 numero MDCLXY (Parte supplemen-
tare) della Raccolta Ugeiale JeßeLeggi e De.
areti del Regno contiene il seguente Decreto:

VITTORIO EMANUELE II
FER 6RAZIADI DIO E PER TOLO3TÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda dell'Associazione Agricola
Lombarda di Corte del Palasio sedente in Mi-
lano, e la deliberazione dell'adunanza generale
de' suoi azionisti de128 ma55io 1865;
Visto l'articolo 21 della Legge 26 novembre

1852 suHe assaciazioni, tuttora vigente nelle
Provincie della Lombardia;
V2sti i Nostri Deci;eti del 14 gennaio 186&e

12 febbraio 1865, n•MLIII e 2157 suna vigi-
lanza deHe Società autorizzate;
Udito il parere del Consiglio di Stato¿SnBa proposta del Ministro di Agricoltura,

Indnstria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È approvata e resa esecutoria la deli-

razione deB'Assemblea generale della Società
anonima intitolata Associasione AgäcolaLom-
barda di Corte del Palasio in dûta 28 maggio
1865, colla quale sono introdotte variazioni
agli statuti deBa Societã.
Art. 2. La modificazione espressa alla lettera
Ndella succitata deliberazione, che riguarda
l'art. 85 degli statuti sociali, s'intenderà così
riformata:

« L'insegnamento di agronomia e di agrimen-

« sura sarà fatto secondo î Brammi gover•
nativi. »

Art. 3. Dettaassoéiazionecontribuiraannual.
menteper lire cento cinquanta neBo speso della
vigih=• governativa alla quale vÌene sottopo-
sta a norma delle vigenti disposizioni.
Art. 4. Copia autentica della eliberazione

dell'assemblea generale innanzi citata sarà de-
positata presso il Ministero di Agricoltura, In-
dustria o Commercio.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta Ufficiale dellq Iseggi e dei Decreti del Re-
gno d'Italia, mandando achiunque spettidi os-
servarlo e farlo osservare.
Dato a Torino, addi 29 luglio 1865.

VITTORIO EHANUELL
TOBEEM.
A.PETiffl.

E numeroJitDCL'rvIr (Paae supplemen-
fare) della Baccolm Uffidialedelle Leggi eDe-
creti del Regno contiene il seguerite Decreto:

VITTORIO EMANDELE!II
ran onza m mo a rzavor.oarl att.u sdrass

RE D'ITALIA -

Visto il Decreto 15 aprile 1852 álle approva
il.RegolÁmento Organico della Ciasa di Pre-
stanze agrarie e commerciali nel Ci ndariodi
Melfi;
Sulla proposta del Ministro diAgricoltura,

Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. La Cassa di Prestanze agiarie e com-

merciali del Circondario di Melfi, è ordinata in
Cassa di Risparmio e di Anticipazione'inocon-
formitå del qui unito Regolamentô,'Tisté d'or-
dine Nostro dal Ministro anzidetto.
Art. 2. Un Commissario speciale che sara

nominato dal Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio assumera immediatamente Pam-
ministrazione della Cassa, sino a c$e non sia
insediato ilConsiglio d'amministrasiMþanorma
del nuovo Regolamènto.
R Commissario medesimo Idocederà alla ve•

rificazione e liquidazione delle contabilità arre-
trate e correnti, a seconda delle istruzioni che
gli verranno date a enra delMinistroanzidetto.
Ordiniamo che il presente.1)ecreto, munito

del Sigillo delloStato,siainserionellaRaccolta
Ufaciale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia, mandando a chinngue spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 20 luglio 1865.
VITTORIO EMANUELE.

' TOREf.M.
A. Parrrrr.

TITOLO PRIMO.
CAPirOLO PUMO. - Ñ¢070 Ñ€lfiBliinriOno

e capitali con cuiafeagata.
Art. 1. La Cassa di Risparmio e di Anticipa-

zione del Circondario di Melfi, haper iacopo di
raccogliere i risparmi e di venire in aiuto all'a-
gricoltura ed alle singole industrie, mediante
anticipazioni o prestiti a vantaggio degli Agri-colton ed Industriali appartenenti a varii Co-
muni del Circondario e col mantenimento di
una scuola ði Agronomia e Agrimensura.
CAPITOLO SECONDo.--Fondichecostituiscono

questa istiturione,
g 2. I fondi per tale istituzione saranno

quelli dell'attuale Cassa di Prestanze agrarie e
commerciali, e quelli che a titolo di azioni po-tranno essere impiegati da diversiComunidella
Provincia, Corpi morali e private persone.

Art. 3. I fondi suddetti saranno divisi in as
zioni di lire 1000 cissenna.
Art. 4. Un dato numero di azioni e propria-

mente quelle che si compongono dell'attuale ca-
pitale della Cassa e de'suoi successivi aumenti
sarannos inalienabili.
Tutte lealtre che derivano da' capitali pri-

vati saranno alienabili e commerciabla come

qualunque altra azione di Societa anonime.
.

Art. 5. Gli utili della Cassa, debitamente li-

lquidati, saranno ripartitiproporzionnimente frae aziom.
La parte di essi che spettera alle azioni ina-

lienabili andra in aumento del capitale e darà
luogo aBa costituzione di nuove azioni.

TITOLO SECONDO.

Ordinamento della Cassa di Risparmio.
CAPTIOI.O PRINO.

Art. 6. La Cassa di Risparmio riceve il depo-
sito in nmäerario di gualungue somma non mi-
nore di una lira.
Art. 7. Essa resti ° alfatto della richie-

sta, le somme non su ri alle lire cento;
dopo quindici giorni doinanda queRe che
non quperano le lire trecento, e ddpo un mese
le altre sommedi qualsiini entità.
Art. 8. Ad ogni depositante sara rimesso gra-

tultaménte ma librego sol quale, conie su i re-
gistri della Cassa, verranno iscritti i depositi,
gl'interessi capiinli=nti, ledòmande di rimborso
e le restituzioni.
Art. 9. I Ebretti porteranno il gllo della

Cassa edun numeroprogressivo oornspondente
a quello col quale sono annotati nei registri e
saranno sottoscritti da due componenti il Con-
siglio amministrative.
Essi potranno essere, secondo il,volere del

deponente, al portatore ed ARora trasferibili
colla semplice tradizione,ogpure nominativi, ed
in tal caso cambieranno ill proprietario me-
diante girata iscritta nei registri della Cassa.
Art. 10. I depositi saranno fruttiferi di lira

in lirá, trascurate.le frazioni, e gli interessi de-
correranno successivamente al versamento dal
giorno uno , undici e ventuno di ciascun mese
calcolato di 30 giorni.
- Art. 11. La ragione dell'interesse da cor-
rispondersi .salle sonime depositate , che non
potrà maiessere inferiore al 8 per 100 alPanno,
sarà annualmente stabilita in prevenzione dal
Consiglio d'amministrazione. Ove speciali con-
tingenze lo impongano , potrà essere variata ,

tenuto fermo il limite muumo , mediante deli-
berazione del Consiglio amministrativo pubbli-
cata un mese avanti la sua attuazione.
Art. 12. L'interesse sulle somme depositate

sarà liquidato al 31 dicembre di ogni anno.
Gli interessi non richiesti o non ritirati nel

mese di gennaio saranno capitalizzati e diver-
ranno frattiferi dal primo giorno del mese
stesso.
Art. 13. La Cassa può sospendere il paga•

mento della somma richiesta:
1• Allorquando non consti l'identita del por-

tatore col possessore del libretto nominativo;
2· Allorquando il richiedente risulti inter-

detto
36 orquando non sieno regolari le girate

del libretto·
4• Quando si abbia ragione di credere che il

libretto non sia di proprietà legittima della
persona che lo presenta.
Art. 14. Accadendo lo smarrimento od ilfnyto

di un libretto nominativo , Tinteressato dotrà
darne avviso in iscritto alla Cassa, che ne fara
annotazione ne'suoi registri in margme alla
partita che si riferisce al libretto stesso e ne
informera il pubblico con avviso in iscritto per
un mese continuo nelPAlbo della Cassa e del
Comune diMelfi, epotendolo nella Gazzettauffi-
ciale della Provincia.
Decorso il mese senza che siasi ricevuto op-

posizione di sorta , 6ara consegnato al âchie-
dente, mediante il pagamento delle speso di

In caso diverso sarà sospeso ogni pagamento
fmchè la vertenza non sia arrevocabumento de••
cisa dall'Antorità competente.

CAPITOLO SECONDO.
Art. 15. La Cassa riceverà in custodia car-

telle del Debito Pubblico, buoni del Tesoro, o
valori fiduciari di qualsiasi specie , colle disci-
pline e condizioni da determmarsi nel Regola-
mento interno e mediante il pagamento di un
diritto proporzionale di deposito a norma della
Tarifa da mserirsine1Regolamento anzidetto.
Art. 16. I valori ricerati in custodia si resti,

tuiranno il giorno successivo alla dinumda ec-
cetto nei casa previsti dal § g er2• dell'art. 15.

TITOLÓ TEËZO.
Ûonti ¢0TY€NŠŠ 0 8¢0NŠi.

Art. 17. La Cassaapriràconti correnti contro
canzione ipotecaria gia costituita mediante;
iscrizione analoga sui fondi propri Rel sofre-
nato, sia mediante annotatione m'margine alla)
ipoteca attira del sovvenuto sopra beni altrui,
saa infine mediante ipoteca sui beni di. chi si
rende garante.
L'ammontare del conto corrente non. potra

mai eccedere la metà del valore libero del forido
ipotecato.

11 sovvenuto deveobbligarsi al rimborso delle
spese occorribiH per restimo everiflesziohifder
PcKerta canzione, ed al pagameisto della prov-
vigione del I y per •/4 alfanno su tutta la som-

ma ancorchè non si valesse del conto corrente.
Art, 18. Le persone che hanno conti correnti

aperti potranno disporre delle somme di cui
hanno bisogno con gli stessi termini che sono
stabiliti per le restituzioni nolPart 7•.
- Le anticipazioni in conto corrente che si fa-
ranno contro pagherò all'ordine garantiti dala
Pipoteca; non avranno durata superiore a sei
mess,.ma si potranno rinnovare per altri sei
mesi semprechè durante Panno ne siä rimbor-
sata almeno una metà. E pagherò può essere ri-
vestito anche di una solaa .

I Art. 19. Is Cassa fa lo sconto di biglietti al-
l'ordine con avallo e di cambiali rivestite at-
meno di due firme.
I firmatari così dei biglietti alPordino come

delle cambiali debbono esserepersone notoria-
mente solvibili ed uno almeno appartenente al
ceto degli Agricoltori, Industriali e Commer•
cianti.
Può anche ammettere allo sconto semplicipagherò all'ordine della Cassa purchò accom-

pagnati da un depositoditietti pubblici, valori
mdustriali, obbligazioni provinciali e comunali
conosciuti come solidi e facumente realizzaßli.
Le cambiali, biglietti alPordine e pagherò,

non potranno essere ammesse allo sconto dalla
Cassa quando abbiano una scadenza maggiore
di sei mesi dat giorno dello sconto.
Art. 20. Sulle somme scontate la Cassa de

duce l'interesse, il quale di regola sta nella ra-
gione del & per Ojoall'anno.
R Consiglio amministrativo potrà però mu-

tare tale misura rendendo di pubblica-ragione
la sua decisione un meseprima di mandarla ad
efetto.
Art. 21. Nel caso di non seguito pagamento

la Cassa può far riscontare i valori, far vendere
all'incanto i titoli depositati e valerai alPuopo
delle facoltà che il Sovrano Rescritto 15 aprile
1862e l'annessoviRegolamentoconcedevanoalla
Ca688di Ÿrestanze agrafie O C0mmerciaÎž.
Art. 22. La Cassa può assumere l'assicura-

zione del prezzo locatuio dei beni rustici alla
rispettiva scadenza se ed in quanto sieno baste-
voh le offerte garanziè.
E locatore il quale voglia fare questa opera-

zione allega alla relativa domanda la prova del-

APPEl1DICE

ECONOR POHNCA HŒŒ

R titolo farà ridere certi economisti solenni
di mia conoscenza, nutriti di cifre, di calcoli fi.
nanziari, di rapporti di produzione e consuma-
zione, ecc. ecc. Non so se alcuno di questi gravi
personaggi avra il tempo e la volontà di leggere
questo articolo ; ma non per questo mi starò
dallo scriverlo. Le verita sono sempre buone adirsi. Sono un seme gittato all'aria: il vento lo
porta a caso dove gli piace, ma quasi dapper
tutto troverà un po'di terraperattecchire.W
o colà, poco monta. Io credo alPeñicacia della
parola: dunque parliamo.
Abbiam considerato finora l'arte come un

mezzo potente di educazione. Vogliamo consi..
derarla come un'industria, e vedere se per av.
ventura essa sia produttiva allo Stato e al
paese che la coltiva. L'amico tedesco Luigi
Plan ha scritto su quest'argomento alcunepa-
gine che meritano d'essere lette e studiate. Io
mi limiterò a darne un sunto brevissimo

, che
ogni lettore potrà arricchire e corredare delle
proprie osservazioni.
R nostro autore conosce assai meglio la Ger-

mania, la Francia ed il Belgio, che non conosca
l'Italia, qual è. Non è damaravigliarsene. L'Ita-
lia cominciaora ad aver coscienza di semedesima
come nazione.Due anni fa, quando fu stampato

questo libro, noi non avevamo ancora una sta-
tistica esatta della nostra popolazione. Al di
d'oggi, se non fosse la necessità den'imposta,
non sapremmo ancora a quantosommino i pro-
dotti della nostra industria e delle nostre as-
turali ricchezze. Vorrei poter prendere, come
dato di proporzione, il numero dei nostri ar-
tisti, e la cifra de'loro prodotti annuali; ma
allora mi converrebbe aspettar piik d'un anno a
gittar la base del mio ragionamento. Sono dun-
que forzato ad accettare, tale qual è, il bilancio
artistico delPautore.
R Belgio, egli dice, paese (di cinque milioni

circa d'abitanti, conta (da mille e duecento ar-
tisti: i quali vendono annualmente per cinque
.milioni d'opere d'arte. B prodotto non è da di-
sprezzarsi, massime considerando che codesta
produzione si fa senza chiedere capitali, senza
pagare interessi, senza spese di materia prima
e dimano d'opera. Ilartista fa quasi tutto da
sè ; quindi 11 prodotto è quasi netto, e il reddito
non grarato da alcuna passività. La macchina
non ha bisogno di riparazione;ilmanufatto,
quando è di buona qualità, non deperisce, non
decade, ma coll'andar degli anni raddoppiadi valore e di pregio. Codesta è ricchezza na-
zionale nel vero senso della parola, sia essaunquadro, unastatua, un'opera in musica, un mo-
numento architettonico, un dramma, un poema,
un romanzo, purchè sia degno d'esser chiamato
un'opera d'arte.
Un prodotto annuale di cinque milioni non è

\ grancosa, nèancheperunpicciolostato, com'è il

Belgio; ma il prodotto diretto delPopera d'arte
divien condizione ed alimento indispensabile di
una moltitudine d'industrie secondarie che
danno ben altra rendita e prendono ben altra
importanza. Aiutatemi un po', o signori econo•
misti, a svolgere questo calcolo.
Quanto mettete a credito del paese pei dise-

gni, per le pitture, per le incisioni dei monu-
menti architettonici?
Quanto per le statue riprodotte in geeso, in

bronzo e in altre materie?
Quanto pei quadri copiati e ricopiati, foto-

grafati, intagliati in rame, insociaio, sullozinco,
sulla pietra, sul legno ?
Quantoper le arti teatrali chedannoalimento

ad una intera popolazionedi attori, dicantanti,
di coristi, di musici, di comparse, di decoratori,
di macchinisti?
Quantoper le opere musicali, eseguite su tutti

i teatri, nei conservatorii, nei concerti, ai c£e,
suBe vie?
Quanto per la stampa e ristampa degli spar-

titi, delle einfonie, delle sonate,dellevariazioni,
dei duetti, terzetti, ecc., ecc.?
Quanto per la fabbricazione dei piani, dei

violini, de' clarinetti, delle trombe, che hanno la
loro ragione d'essere nelParte musicale ?
Quanto fmalmente per le edizioni e ristampe

dell'opere poetiche d'ognimaniera, specialmente
drammi e romanzi? Aiutatemi, commendatori,
a tirare la somma. Non vi sembra una casa in-
dustriale assai forte e assai prospera quella dei
wignori Verdi, Rossini, Vela, Ifanzoni e Com-

pagni, a nonparlar che dei nostri? Qual è la
casa di commercio e la ditta industriale che af-
fronti più sicura le tempeste politiche e le rivo-
luzioni dei due emisferi?

II.

Ora è egli conveniente, è logico darsi tanto
pensiero delle industrie, del commercio, delle
arti manuali e meccaniche, fondare per l'incre-
mento di esse tante istituzioni, circondarle di
tanti privilegi e di tanti favori, mentre le arti
belle.e liberali da cui ricevono l'impulso e gran
parte del proprio valoresi vorrebbero abbando-
nate a se stesse, e condannate a subire l'incerta
teorica del Lasciar correre.®
NËssuno più di me ha fede nella Libertà

in ogni ordine di fatti e d'idee. Credo che
basti il più delle volte levare l'ostacolo, per-
chè PefEcacia del bene si palesi da sè. Ma
vi sono studii che hanno una applicazione
immediata e si traducono in lucro. Ve ne sono
altri che preparano la via, e determinano le
leggi ideali a que' primi: e questi, benchè ne-
cessaria que' primi, sono lungidall'ottenereuna
ricompensandegnataallaloroimportanza.Pren-
diamo un matematico e un ingegnere. Il primo
forma il secondb, e malgrado ciò, egli può mo-
rire nella miseria , mentre Pingegnere , appli-
cando que'calcoli laboriosamente preparati, è il
solo a raccoglierne il frutto. Se ladottrina eco-

nomica del lasciar correre dovesse adottarsi e
praticarsi nel mondo, mi sembra che sarebbe
giusto cominciare dai secondi, anzichè da quei

primi scopritori, che lavorano per la scienza
senza premio e senza mercede.
Altrettanto si può dire delle arti belle. L'ar-

tista ha poche volte nella sua vita un premio
corrispondenteal suo merito.Egli soffre sovente
la fame, mentre apparecchia la prosperità delle
arti secondarie che avranno vita e pregio dal-
I'opera sua. 11Viardot, citato dal nostro autore,
ha provato colla storia alla mano la venta di
quanto asterisco.
« Come avvenne, scrive egli, che l'Attica col

suo territorio angusto, petroso,quasisterile,che
non aveva ne campi, nè prati, nè boschi, nè
ferro, nè canape, nè lana, nè cuoio, nè greggi;
che doveva importare dall'estero le sue vittua-
glie, le sue vesti, i suoi mobili, i metalli, le
corde, i cavalli, gli schiavi, senza oferire in ri-
cambio di tanti prodotti stranieri, che 1olio del-
l'albero di llinerva , il miele delPImetto , e i
marmi del Pentelico, come avvenne, che l'Attica
parte spolpata dello scheletro del mondo, come

. la definisce Platone, potesse nutrire sul suo
suolo infecondo codesta sua popolazione dicin-

' quanta mila cittadini liberi e di quattrocento
mila schiavi? Comepotè progurarsiunamarina,
ed una cavalleria? Come potò conquistare le i-
sole dell'Arcipelago, fondare tante colonie lon-
tane, vincere le orde innumerabili del re di Per-
sia, lottare contro Filippo, resistere a Silla?-
La ragione è questa: che in luogo dell'agricol-
tura aveva l'industria, e metteva in circolazione
le più belle cose e le migliori manifatturedella
Grecia e del mondo. La quale industria cIse la



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

l'entità delle prestazioni pattuite a carico del
conduttore.
Accordata la chiesta assicurazione, il locatore

deve trasferire nella Cassa ogni di lui diritto di
pegno od altro sulle garange dategli dal con-
duttore e pagare una provvigione annua a ra-
gione dell'uno per cento del canone locatizio.
Se la cauzione consiste in numerario se ne fa

il versamento alla Cassa alle stesse condizioni
di deposito previste dalParticolo 11.
La Cassa si obbliga di soddisfare il fitto ar-

retrato entreun mesedall'avviso relativo, salvo
il regresso verso il conduttore, contro il quale
la Cassa può anche far valere il diritto di riso-
lazione del contratto, secondo le stipulazioni.
Art. 23. La Cassa di Risparmio e di Aútici-

zione dovendo strettamente conservare il suo
carattere di Istituto di credito in vantaggiodel-
l'Agricoltura e della piccola Industria e Com-
'mercio,non può assumere impegni aleatorio
fare operazioni di borsa od altre diverse dalge-
nere ai quelle indicate nel presente Statuto.
E maximuni delle anticipazioni in conto cor-

renta.o degli sconti che la Cassa può accordare
ad un debitore, non potra in niun caso eccedero
la lire mille, calcolandop questo maximum il
montare del debito diretto e quello del semplice
avallo.

TITOLO QUARTO
.dmministrazione

,
24. Alla gestione e vigilanza della Cassa

èprÿpohtounConsiaho di amministrazione com-
posto del Sindaco di Melfi e di altri sei Membri,
due dei quali sono elettidallaDeputazione Pro.
Vinciale di Basilicata, due da quella Camera di
Commercio e d'Arti e due dal Consiglio Comu-
nale di Melfi anche al di fuori del proprio seno.
B Consiglio nomina nel suo seno un Presi-

dente ed un ViceíProsidente a maggiorita asso-
lutadi voti.
Art.25. IMembrielettivi del Consiglio durano

in carica due anni. Per la prima volta la sorte
sceglierà fra gli eletti della Deputazione, della
Camera e del Consiglio Comunale i tre Membri
che debbono uscire d'ufficio nel primo anno, in
seguito poi l'anzianità indicherà quali sieno i
componenti da surrogarsi tanto dalla Deputa-
zione e dalla Camera, quanto dal Consiglio Co-
munale.
1 membri cessanti potranno sempre essere

zieletti.
,
Art. 26.Il Consiglio d'amministrazione dovra

riunirsi ogni quindici giorni ed anche più so-
vente quando le circostanze lo richiedano; in
tal canosaràconvocato dal Presidente, chedovrà

lo baal voltane riceredomanda
Art. 27. Per la validità delle adunanze si ri-

c3iedera lapresenza di almeno quattro compo-
zieutL il Consiglio.
Le.deliberazioni del Consiglio sono prese a

maggioranza di voti. In caso di parità il voto
del Presidente avra laprevalenza. Le delibera-
zioni però riguardanta gli oggetti previsti al
n.•4.• delPart.28•non saranno ralide se non vi
concorrono almeno cinque voti favorevoli.
Art. 28. RConsighod'amministrazione dovrà:
- 1.• Stabilire la ragione dell'interesse da

corrispondersi ai depositanti;
2.• Fissare Pinteresse delleanticipazioni ed

il saggio dello sconto;
3.' Determinare quali domande per conti

correnti garentiti e allo scoperto siano da se-
condarsi e per quali somme;

4.•Nonunare, sospendere o destituire se.
condo il bisogno gli ampiegati della Cassa;
5· Proporre all'approvazione del Prefetto un

Regolamento interno, che determini i giorni in
cui la Cassa sarà aprta per le operazioni di.
Verse che essa comple,1'orario d'afficio, le attri-
buzioni e la retribuzione dei vari impiegati, il
modo di tenere i vari registri, il sistema di con-
tabilità, i moduli dei libretti, ecc., infme tutto
chesia necessario altegolare andamento dell'I.
stituto;
6• Deliberare i Bilanci e i résoconti della

e deliberare sa tutto ciò che nonà
contrario alle disposizioni contenute nel pre-
sente Statuto, ed a quelli che saranno sanciti
dal Regolamento interno.
Art. 29. Il Consiglio d'amminktrazione avrà

alla sua dipendenza per il disimpegno dell'ordi.
nario servizio un Direttore responsabile ed un
Cassiere; il primo dovrà fornire una cauzione
che sarà determinata dal Consiglio, senza che
possa essere minore di lire 5000 quella del Di-
rettore, e di lire 15,000quella del cassiere. Avrà
inoltre un Applicato ed unInservlente.
Art. 30. Gl'Impiegati ed Agenti di cui sopra

saranno sotto l'immediata sorveglianza di uno
dei membridelConsiglio d'amministrazioneche
per turno quindicinale sarà dal Consiglio mede-
simo destinato a vegliare sulPufEcio della Cassa
e sul disbrigo degli afari giornalieri.

Art. 31. I crediti esistenti continuado ad es-
sere regolati dalle disposizioni regolamentarie
attualmente in vigore, senza che possano in
niuna guisa essere prorogati se non colle forme
e Forme del presente Jtegolamento, il quale
sarà pósto in vigore il terzo giorno successivo
alla pubblicazione del Regolamento medesimo
che sarà fatta a cura del Alunicipio nella con-
formità delle ordinarie pubblicazioni.

Visto d'ordinedi S. M.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio
TOREI.U.

Elenco di nomine e disposizioni diverse as-
cebute nel personale dell'Amministrazione fa-
naasiaria durante il mese di luglio 1865:
Villa Giulio, ispettore delle gabello di 3•

classe a Patti, nonunato capo compatista di 2•
classe nella direzione delle gabelle, m Girgenti;
Facconi Pietro, segretario di l' classe nella

direzione delle gabelle di Messina, tramutato a
quella di Novara;
Blanco Gaetano, reggente segretario di 3·

classe id. di Bari, nominato alla efettività del

BËe Ignazio, sotto segretario di 1• classe
id. di Messina, nominato segretario di 8• classe
nella stessa direzione
Ferrario Antonio, id. id. di Bari, id. nella di-

rezione delle gabelle di Reggio ;
Rahascini Carlo, agginnto all'assessorato le-

gale in Modena, nommato sotto segretario di 1•
classe id. in Modena;
Candela Paolo, compatista di 3· classe nella

direr.ione delle gabelle di Reggio, tramatato a

quella di Cosenza;
Crotti Ferdinando, id. id. di Cosenza, id. di

Como ;
larra Antonio Maria, id. id. di Cagliari, id.

di LecceGuidoËti Giuseppe, id. id. di Lecce ,
id. di

Parma·
Chin'es Saverio, sotto segretario di 3· classe

id. di Catania, nominato computistadi 3' classe
in queBa di Reggio ¡
Lettier: Giovanm, ufBziale della soppressa

direzione generale dei dazi indiretti a Napoli,
id. id. di C ;
Saltini computista doganale in

disponibilità, id Brescia;
Caucci Pacifico, sotto segretario di 3· classe

nella ditegique delle gabelle di Modena, tra-
mutato a quella di Genova.
Grossi-Bianchi Carlo, revisore del dazio con-

sum i dis omæ nominato scrivano di l'

Zanotti Luigi, scrivano di 1· classe nella Di,
rezione delle gabeBe di Chieti, tramatato a

quella di Genova ;
Pessina Paolo, computista nella soppressa

Contabilità di Stato in Ildano, nominato scri-
vano di 2• classe, id. di blilano;
Ponisberg Pietro, sotto ispettore nell'abolita

Amministrazione del macino di Sicilia, id.id. di

Ca0 Ûo Giovanni, sotto capo operaio alla
manifattura dei tabacchi di Torino, nominato
scrivano di 4•alasse id. di Cagliari;
Fiorini Giuseppe, alunno della soppressaam-

ministrazione delleprivative in Bologna, jd. id.
di Chieti,
Oristanio Filippo , ricevitore dei consumi in
onibilita,' id, id. di Messina;

Carmelo, scrivano dit•cla680BeÎÎB
Direzione e gabelle di Chieti, tramutato a

quella di Como •
MarchettiniMaele, id. id. di Cagliari, id. di

Livorno·
Ricordi Giovanni, id. id. di Brescia, id. di

Milano;
Canda Evasio, ispettore delle gabelle di 3•

classe a Chiavenna, nominato ispettoredelle ge-
belle di 2· classe a Gazzuolo ¡
Rossi Vincenzo, reggente aspettore delle ga-

belle di 8• classe a Guzzuolo, nominato ispet-
tore di 3• classe a Chiavenna.;
De Maria Felice, id. a Napoli, nominato alla

eSettività del posto,
Barlocci Settimio, sotto ispettore delle ga-

belle di l' classe a Monopoli, nominato reg-
gente ispettore di 8' classe a Termoli;
Coco Gaetano, id. a Molfetta, id. ad Aquila;
Caraña Ercole, id..a Mirandola, id. a Patti;
Allito Antonino, luogotenente di 1•classe nel

Corpo delle Guardie doganali, nominato sotto
ispe#ore deRe GabeRe di 2' classe a Monopoli;
Semplici Celestino, id. id. id. a Molfetta;
Grisolia Michele

,
sotto ispettore delle Ga-

belle di 2• clA6ee in disponibilità, id. a Cotrone;
Baschenis Pietro,veditoredoganaledi3•classe

a Dagliari, nominato reggente sotto ispettore
delle Gabelle di 2· classe ad Otranto;
Scoma Giòvanni, sotto ispettore delle Gabelle

di 2· classe a Benevento, traBlocato a Sampier-
darena;

Velasco Giuseppe, id. a Sampierdarena, id. a
Beneventà;
Nicassa Nicola, tenente di2'classe nel Corpo

delle Guardie doganali, promossoalla 16 classe¡
Vanacore Gaetano, id. id., id.
Greuther Giovanni, id. id., id ;
Lanza Rafaelo, id. i8.,àl.·
Guerra Federigo, id. id., id.;
Barlocci Costantino, id. id. id ;
De Strobel Giuseppe, id. i , id.;
Battaglini Pietro, id. id., id.
DeBernardinis Napoleone, id. id., id.;
Suetta Giovanni, id. id., id ;
Canesi Giuse e, id. id., id
De Angelis ËeËerigo, id. là, id.;
Bozzolo Achille, id. id., id.
De Grandis Giuseppe, id. id., id.;
Ricci Gaudenzio, ad. id., id.
Landini Augusto, id. id., id.
Bonaiuto Vincenso, sottotenente nel Corpo

delle Guardie doganali, nominato tenente di
2' classe nel Corgastesgo·
Cersso Domemco, id. iÀ., id. id.·
Matteucci Antonio, id. id., id. iÀ.;
Carocci Alceste, id. id., id. id.
Ravera Isidoro, id. id., id. id.·
Pavia Emannele, id. Id., id. iÑ.
Gottardi Pietro, id. id., id.id.
Battelli Luigi, id. id., id. id.;
Toffoli Luigi, id. id., id. id.;
Bestenti Fmncesco, id. id., id. id.
Casani Pietro, id. id., id. id4
Dionese Giorgio, id. id., id. Id.;
Zabban Giuse

,
id. id., id. id.;

Rossi Gius brigadiere di terra,id. nomi-
nato sotto e, id.·
Bentoni ,

id. id., id. id.;
De Simone , brigadiere di inare,

id. id. id.
GallottiRaŒaele, foriere deidaziindiretti,

in disponibilità, id. id.;
Regali Filippo , ricevitore del registro a Rio-

cia, trasferito a Parabita;
Chiapusso Edoardo, id. a Fenestrelle, id. a

Tenda• .

De Amicis Ettore, id. a Tenda, id. a Fene-
strelle;
Beno Giuliano, id. a Casalmaggiore, id. a

Rimini;
Reineri Federico, id. a Loano, id. a Busto

Arsizio·
De chi Paolo, id. a Chiavenna, id. aLoano;
Borma Carlo, id. a Luvino, id. a Chiarenna;
Casorati Valeriano, id. a Busto Arsizio, id. a

Casalmaggiore;
Pirraglia GiovanniAngelo, id. a Rocca Mon-

fina, id. a Marciaaise;
De SienaFrancesco Paolo, id. a Ponza, id. a

Rocca Monfina;

PARTE NON UFFImm
INTERNO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
am3DONE GERM.EDEM.E POSTE.

Siprevienè il pubblico che delle corrispon-
denzecadatecolvagonepostalenellaNinaparte
andarono perdute, e quelle che si poterono ri-
caperare furono tosto spedite a destino.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Dovendosi provvedere alle cattedre vacanti
negli Istituti tecnicie scuole speciali inãicate
nel seguente prospetto, s'invitano gli aspiranti
a presentare pnma del 30 settembre prosinmo
le loro domande corredateAgli opportuni do-
cumenti alla Prefettura della Provincia in cui
ha sede FIstituto per cui concorrono.
R concorso avra luogo per titoli ed il merito

dei condidati sarà giudicato dalle Giunte locali
di vigilanza, istituite col R. Decreto 15 giugno
prossimo passato e dal Consiglio per le scuole.
La prima nominh aarà fatta a titolo d'in-

CATICO.

Firenze, 31 a60sto 1866.
Il Minigro: Tonnu.

EDI BEGLI ISTITilTI E MATERII D'I35ES315ESTO.
BOLOGNA. - Istiinfo industriale

eprofessionale,
suµ.m.
amano

Macchine e disegno relativo . . . . .
L. 1,200

NAPOLL - ISiilNi0 Ë¢al¢
Ji marina merenn¢ile.

Diritto commerciale, amminintrativo e
marittimo

. .
. . .

. . . . . . . . . . s el,200
ORTONA. - Ñ¢Nola Ài Nautica.

Calcoli naatici . . . . . . . . . .
. . .

» 1,200
Attrezzatura e manovra navale

. . . » 1,200

PALERMO. - Istigato llegle
di marine mercantile.

inomià p es e dÑtto . . . . . > 1,200
kJACEKEA. - Iafilsf0 indsgfriald

e prefrazioimite. .

Merceologia . . . . . . . . . . . . . .
. a l,200

BAYox1. - ßcaola superiore di nautica
e costruzione navale.

Costruzione e disegno navale . . . . . » 1,200
PS. Le direzioni dei varii periodici italiani

sono pregate di riprodurre ilpresente Avviso di
concorso.

CONSIGLI PROVIVCIALI DEL ËEGNO.
Costituzione dennitiva degli UtRei.

Provincia di Bergamo: Presidente, Moretta
avv. Andrea, deputato al Parlamento; tice-pre-
sifTente, Lupi conte Giacoino; segretario,1)revò
avv. Eugenio; vice-segretario, PiccineHi dott.
Giuseppe.
Provincia di Brescia: Presidente, Onzzetti

arv. Francesco, deputato al Parlamento; vice.
presidente cav. syy. Capra Cario; segretario,
Cantoni Girolamo; vice-eegretario,MazzuccheRi
conte Filippo.
Presiscia di Caltaniselta: presidente, cay.

Luigi Lansirotti; vice-presidente, car. Antonio
Sinitti Bordenaro; segretario, avv. Pietro Fran-
daca; vice-segretario, avv. Ginseppe Correnti.
Provincia di Como: Presidente, car. Pelnso

nobile Francesco; vice-presidente, car. Speroni,
deputato al Parlamento; segretario, Amadeo
dott. Agostino; vice-segretario, Stradaavvocato
Carlo.
Provincia di Genous: Presidente, Osreri

commendatore Antonio, senatore dèl Regno;
vice-presidente, Ricci marchese Vincenzo, depu-
tato al Parlamento; segretario, avv. Cavasola
Giovanni Battista; vice-segretario, Mazza avvo-
cato Alessandro.
Provincia di Napoli: Presidente,emnwnn.

datore Imbriani professore Paolo Emilio, sena.
tore del Regno; vicepre6idBDÉO, ÄRCS di Bau
Donato Sambiase Sanseverino Gennaro, depu-
tatoal Parlamento; segretario,LassaroGiusep-
pe, id.; vice-segretario Vitalli. ,
Provincia di Novara: Prmir1min, Arnalfo

commendatore Giuseppe, senatore; vice-þžesi.
dente, ingegnere Protasi; segretario, avirocato
Morini Michele , deputato al Parlamento; vice-
segretario, avv. Tiraboschi.
Prosinciadikalermo: Presidente, DellaVer-

dura duca Giulio Benso, senatore de1Regno;
vice-presidente, Sangiorgi Gaetano; segretario,
Deltignoso Gaetano; vice-segretario, Cortese
Vincenso.
Provincia di Piacensa: Eresidente, cav.mat.

chese stv. Giuseppe Mischi; vice-presidente,
cav. professore avv. Carlo Fiorazzi; segretario,
cav. dott. Stefano Salretti; vice-segretario, dot-
tore Alessandro Rossetti.
Provincia di Porto Maurisio: Presidente,

Ajrenti avv. Giuseppe, deputato al Parlamento;
vice-presidente, Biancheri cav. avv. Giuseppe,
deputato al Parlamento; segretario, Tracco av-
vocato GiovanniBattista; vice-segretario, Ama-
dio dottore cav. Giuseppe.
Provincia di Brincipate Diføfois; Presi-

dente, Abignente Filippo; vice-presidea, Adi-
nolfi Pasquale; segretario, Calvanese France-
sco; vice-segretario, De-Caro barone Giustino.
Provincia di Ravenna: Presidente , conte

Giuseppe Pasolini, senatore del Regno ¡ vice-
presidente, conte Giacome Manzoni; segreterio,
ingegnere Alfredo Baccarini; vice-segretario,
dottore Ruggiero Fabbri.
Provincia di Reggio nelfEnnTia: Presi-

dente, commendatore avv. Luigi Chiesi, sena.
tore delRegno; vice-presidente, car.Enrico Ter-
racchini; segretario, dottore Placido Marchi;
vice-segretario, avv. Luigi Fratti.

ovincia di Cuneo: Presidente, car. avv.
Fantini Francesco ; vice-presidente ,

Vassallo
conte Ignazio; segretario, Bernardi avv. Achine;
vice-segretario, avv. Parato Domenico.
Provincia di .Terra di Lavoro: Presidente,

Polsinelli Giuseppe, deputato al Parlamento;
vice-presidente, Cucciaro Rafaele; segretario,
Musone Giuseppe; vice-segretario,De-Franciaci
Bartolommeo.

NOTIZIE ESTERE

INGRILTERRA.--- La Testa stata data ü 31
agosto dalla città di Portsmouth per onorare
il signor De Chasselou e gli ufhinli
francesi riusci una brillanti.
Al banchetto il rtò un brindisi alla

che nella riunione&2narina dei duepaesi
limperatore Napoleone dava una nuova prova
della sua lealtà verso la nazione
Questo brindisivenneaccolto co vivo en-

inninamn Durante le acclamazioni convitati
il signor De Chass Lanbat e Pammiraglio
francese serrarono co ° ute la anano al po-
desta: al momento del hrindisi i cannoni del
forte e guelli della squadra hanno tirato si-
miiltaneamente i colpi, di uso, e la bandiera
francese venne inalberata sul dock yard.
Y '

la fäffopöiillirindisia1Ikregina
en famiglia reale.
R signðr De Ø ringrBEiÒ ÍÎ

podestà;'disse ëhektto o poteva servire
a riavvicinare sempre le -due nazioni do-
veva giovare alla loro pros tà materiale.

unse che il popolo ceeë condivideva
i sen enti d'annema espressi dal podesta, e
terminò coHe °párole:
« Permet gnorpodesta,che ioveda in

voi e nel Muni non sólo I
della vostra città, sua anche interpretidei sentimenti di tuttauna nazione, cui sim-
patico ricevimento ci ha profondamente com-
2088L I

1)opo il concerto ebbe Inogo il ballo al quale
assistevano il fiore della y olazione di Port-
smoutge delle vicinause, ofliciali di me-
raa, e níbiti dell'armata Sólontars.
R palasso della città e molte caso deipriva'ti

furono illuminato: ebbero loogo i fuochi d'arti-
iisio.
La mattina Re11•settembre in presenza del

signor De Chasselo Latí¾af renne passata in
rag a Common, la one.

-- Nonli deve prestar fede a tutto quanto si
dice delpoino incui ritorneranno da Germama'

hP regina e la famiglia reale.
saranno a Windsor il giorno 8 od ü 9 setteif
bre, dópo un bieve sbaglorno in quel ciiiitello
partiranno per Balmoral. (2Iforming .Pest)
Pavssra.- Si scrive ða Berlino, in data del

31 , alla Corresp. Hasaa EsNier:
a particolari conferenze che ebbero luogo

Aarante il soggiorno del siptor di Bismark a
Stuttgard eda3Ionaco coi mune i del Wortem-

« Queste pro non saranno stabilite
in modo definitavo che quando saranno state
adottate dalla Dieta. E signor de Pfordten ed
ilsignorVarnbahlerbanno mostrato unagrande
deferenza per la Prussia,
« L'appticazionedeBa convenzione diGastein

ha già provocato un piccolo dissenso.
« Si era convenuto che i due enmminnari

civili sarebbero richiamati dal Duchti, e che
tanto l'Holstein, quanto lo Schleswig verreblero
posti sotto il comando di un governatore al
tempo stesso civue e militare. UAustria aveva
già nominato a governatore generale dell'Hol-
stein il generale Gablents,il quale stavagià per
partire, uando ad un tratto a Berlino si cre-
dette liebessario il signor
Zedlitz Schleswig.
« Perconseguenza û signorGablents haritan

data lasuapartenza, edücomminnarioaustriaco
signor Halbhuber, B eni alloninn•Tnante ers u
prmcipale oggetto di tutto glien'acãomóda-
mento, rimane uguahnente al suo posto nel-
l'Rolstein.
- B Governo ha risolto di erigere a Bagdad

un Consolatoprossiano per favorire le relazioni
commerciali della Germania colla Siria, colla
Mesopotamia esolla Persia , ,

« I ministri sono quasi tuttidiritornoa Ber,
lino, e le sedatedel Donsiglio dei ministri de-
vono essere riprese nella seconda miltà del set-
tembre. »
AvsTau.- L'Austria vede rhiksóste delle

nuove difficolta, la cui soluzione esike tutta
l'arte diplomatica nef anoi rapporti colle diffe-
renti nazioni riunite sotto il suo dominio.

.

Come si va ávvicinando a tempodellaconvo-
cazione della Dieta ungherese, il Governo di
Vienna raddoppia i suoi sforzi ' la riu-
nione di nell mbles Lossa dei risul-

eta del 1861.
di que

° della precedento

Caduto il signor Schmerling, venuto al po-

fece signora successivamented'Egina, diSicione,
di Rodi, di Corinto, era dovata alla superiorità
dell'arte ateniese. La Alinerva colossale di Fi-
dia, il cui cimiero si distingueva dal promonto-
rio di Sunio, invitava tutti i mercatanti della
terra allor cognitaa visitarequelle officine, dove
si creavano i quadri, le statue, i ricami, i vasi,
le armi che facevano la gloria de' suoi abitanti.
Pericleerastatouneccellenteeconomistaquando
profuse, sotto la direzione di Eldia, fino a 4000
talenti, che fanno v,entidue milioni di Iire, il
triplo della rendita totale della repubblica, in
opere di architettura, di pittura e di scultura, e
in ricompense largite agli artisti più celebri.
Mentre abbelliva e decorava la sua città, assi-
curò la riccher.za e la potenza del paese.
Vero è che Popere d'arte sivendevano,a quei

tempi, più care che ainostri.Niciaricusò, come
riferiscono Plinio e PIntarco, l'enorme somma

di sessanta talenti (324,000 lire) per uno dei
suoi quadri. Cesare pagò a' Ciziceni ottanta ta-
lenti (432,000 lire) perduequadridi Timomaco,
l'Aiace e la Medea, da collocare nel tempio di
Venere genitrice: un quadro di Aristide fu ven-
dato cento talenti (540,000 lire) e la città di
Sicione pagò i suoi debiti vendendo alcuni qua-
dri di proprietà del comune. Poma, ancor bar-
bara, pagava dodici mila lire una statua. Co-
desti prezzi però non devono parere esagerati
neppureanoi, che abbiamveduto pagare 600,000
mila franchi una Madonna di Murillo per il Mu-
seo di Parigi. E abbiamo pittori e scultori mo-
derni, che possono assegnare prezzi assai alti

ai propri lavori. A poco a poco l'arte vera sa-

prà dire le sue ragioni: ma non siamo ancora
in grado di abbandonarla a sè stessa.
Passata la lunga notte della barbarie, Vene-

'

ziafulaprimaadimitarelemaravigliedell'Attica.
Essa trasse a sè dall'Oriente quanto d'indu-
stria e d'arte era sfuggito alla rabbia de' Van-
dali e de' Neofiti. Mentre faceva. fabbricare la
Cappella ducale a barba ßan Marco, profittava
delle industrie e dellearti adunate a quell'uopo
per iniziare i suoi trafBci coll'Occidente. Fi.

rense, Genova, Pisa imitarono quelPesempio.
L'arte gittò il seme, l'industria lo fecondò, il
commercio moltiplicò la sua rendita. Il Bello
fu condizione dell'utile.
Ora l'Italia s'è lasciata fuggir di mano lo

6CettrO, DOS taDh0 dell'arte, quanto delle sue

applicazioni all'industria. Il mondo attuale si

,

inclina alla Francia; e l'articolo di Parigi dà
la legge alla moda ed al lusso europeo. L'In-
ghilterra darà i prodotti piii solidi, la Germa-
nia gareggierà con vantaggio per la mitezza dei
prezzi, ma l'eleganza, il garbo sta di casa a

Parigi. Perchè? Perchè le artiitaliane fuggendo
i palchi ed i roghi,del dispotismo cesareo e pa-
pale, ricoverate splendidamente a Parigi dal
re cavaliere e da taluni de' suoi successori, illa-
minarono co' lor riflessi le industrie francesi
fino a quel tempo rozze ed ignote. L'artiere
ereditò dall'artista. Si venne formando e conso-
lidando una tradizione di buon gusto e di gra-
sia che distingue tuttora le manifatture fran-
cesi da tutte le altre rivali. É inutile declamare

contro latirannia dellamodadi Parigi.Fate me-
glio, applicando all'industrie le tradizioni arti-
stiche che ancora vi restano ; pagate cinque
mila franchi il modello d'ana cullia e d'un brac-
cialetto, inventato da un ingegno elegante, e di-
segnato da un'alanno di Benvenuto, e troverete
il segreto di prevalere.
Nè il sullodato re cavaliere, nèquello de'suoi

BUCCOSsori che fu detto grandenellepicciole cose
e picciolo nelle grandi, pensavano, io credo, a
dotare la Francia delle industrie che sorsero di
seconda mamt g¾gt, pei ruinosi capricci
delle loro corti. Ma codesta è una qualità delle
cose belle, che presto o.tardi fruttificano da se
stesse e compensano il danno recato al tesoro
dagli improvidi mecenati.

HI.

Codesta floridezza dell'arte e dell'industria
francese sotto il governo dispotico de'Borboni
potrebbe ribadire in alcuni il pregiudicio vol-
gare che le monarchie assolute contribuiscono

meglio dei governi liberi alla prosperità delle
arti belle e de'buoni studi. Tale non è l'avviso

del nostroautore, nè il nostro. Augusto,Leon X
a Roma, Luigi XIV s Parigi, Elisabétta d'In-
ghilterra non provano. Questi principi raccol-
sero il frutto dell'età preceden e. Gli artisti che
illustrarono il loro regno, s' o educati alla

scuoladella libertà; e cessata quella forte gene-
razione, invano si desiderarono i lor discendenti.
Atene , Firenze , Venezia furono grandi finchè
furono più o meno libere. E despotismo sciupa;

non crea. Se i governi assoluti fosseto, come
alcuni scri#ori di corte asserirono, favorgroli'
alle arti, queste non sarebbero mai,state sì
floride, quanto nei tre secoli che earsero daHa
caduta della liberta fiorentina fino al risor-
gimento attuale. E se in mezzo a si vasto
deserto lo storico e l'economista si abbatte
in qualche ossi, non dubitiamo asserire, che
quei brevi interrani di prosperità furono semy

pre dovuti a un raggio fugace di libertâche
balenò fra le tenebre. Ciò mi ricqaducaalaio
assunto : le arti e le scienze sono i fattori prin-
cipali della civiltà, e quindi della prosperità
mazionale. Le dinastie se ne vanno: le paste pa-
trisie e sacerdotali spariscono anch'essa, incal-
ante dalla legge inevitabile del progresso. Tutto.
ciò appartiene ans materia. Le arti sole e le
scienze appartengono aHo spirito che viviilca.
Eeso cava latente , anche nell'epoche più disa-
strose e pia avverse alla libertà; e quando meno
s'aspetta, scatta di sotto le ceneri e le ruine, e
fa cronar le cittadelle e le bastiglie che pare-
vano eterne.

« Quando io penso, conchiude fautore,a tutto
ciò che la forza ha fondato, ai vasti imperi,alle
città dalle cento porte , ai templi giganteschi, i
cui ruderi infranti ritardano appena il passodel
viaggiatore,non possonearipeteremeco stesso:
Ciò che fu costrutto per la forma, soccombe allo
spirito: ciò che fu innalzato neBo apasio cede
allavirtù del tempo. Ma quando contemplo tutto
ciò che lo spirito ha creato: le arti, le scienze,
le leggi della giustizia, santa eredità che i po-

poli trasmettoaq 11 póþóli, Ië generazioni alle
generazioni, mÍ & forza esclitnAN: Troja,lama-
gnifica, cadde: ma Omero sta; l'Ellade è scom-
parsa, ma la Venere di Milo ò risorta; Roma
non è piû ahe un mucchio dí suimrbe ruine,
ma Virgilio resta: e collesta città tormentata è
pursempre la città eterna, perchè il sofBo del
ahdigdpold patriota sorvolera eternamente sui
aatto coBi. Roma non perirà, perchè non ha
boltanto codesta eredità di ruine, ma idea che
sopravvive alla sua caduts. Quando penso a co-

desto,una gioia serena riempie il mio enore, un
sentimento di sublime orgoglio mi solleva la
fronte; e onoro lo scalpello, modesto emblema
dell'artista, che mi par piik magniñeo che non
in lo scettro di Carlo Magno; e benedico la
penna, questo povero istrumento del pensiero ,
chemiparpiù possente della spada di Cesare. »
Ed io ti benedico e ti ringrazio , sconosciato

fratello , che parlando uni lingua nonmis, in
una terra strániera, mi oferisti la parola e 11.
in•gina per esprimere e colorire il mio proprio
cáncetto. Quando le stesse idee , e le medesime

aspirazioni oltrepassano le frontiere e ei sorri-
dono in aris, come genii amici e benevoli, si
ptrò aperare non lontano quel giorno che là fra-
tallansa degli animi si traduca incomunità d'ins
teressi, e i popoli oppongano il lora reto di
sanguinosiconBitti che mantengono il privile-
gio degl'individui suidiritti delle nazionii
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tereBsignor Beleredi, lapolitica austriaca subi
una pronia e completa evoluzione.
Bsistemadicentralizzazione alquale ilsignor

Schmerling aveva dato il suo nomee consacrati
i suoi studii, parp abbandonato.
Sono lasciati da parte e il diploma imperiale

del 20 ottobre 1860, e la patente de126 feb-
braio 1861, che avevano data unaanova orga-
nizzazione alle Diete provinciali en al Reichs-
rath, e se non sono messi del tattomdisparte
almeno sono diversamente interpretatz.
. In forza di nesti atti la Diets un co-

me le Dietede agitreprovmese deR ero o-

vera2nandare dei deputati all'us gene
rale del Reichsrath, la quale cosi composta do-
Vera riunire mi suo seno a rappresend &
tutti i esi dall'im¡ierd.
L Êeta ungherese convocata dopa 11 1848

per.la primatoltanel 1861, siera separatapro-
testando contro gli atti dell'ottobre e del feb-
braio, e riantð dimanaure i deputati a1Reichs.
rath.
D'allora in poi l'Ungheria non c:imbiòmai

opinione, e la sua perseveranza fini.per istan-
care la ostinazione della Corte di Vienna; e
sembra sia sul punto di veder trionfare la sua

n ersa non ha mai cessato dal reclamare
il mantenimento del principio della unioneper-
sonale che la dà il diritto di fare le sue leggi
d'accordo colla Corona, d'in retarle, modifi-
carle, abrogarle; che la rende li in tutte le
questioni di finanza e di guerra, in una parola,
un'onione politica plari al legame paramente
personale che dal 1714 al 1837 tenne legate le
Corone d1nghilterra e àWamlover.
Si comprenge fanamenta che questo genere

di unione, quantunque fondato sulla legalità,
pure è poco compatihile col bisogni e cogl'inte-
ressi aclla monarchia sustrisca.
- Perciò da quattro annisi tenta di arrivare ad
una transazione la quale dia soddisfazione al
partito nazionale ungherese senza indebilitare
o unnacciare la sicurezza della monarchia.
La convocasione della Dieta transilvana si

vuole considerarla come un primo segno della
possibilità di un accordo fra l'Austria e lTn-
gheria. (D&ats)
- Si scribe da Vienna 21 agòsto:
« Quanto agl'imbarazzi finanziari, il conte

Belcredi .ivrebbe promesso all'imperatore di
sortirne senza il concorso del Reicherath, sem-
plificando l'amministrazione, introducendo eco-
nomie e mercè la confidenza che il governo sa-
prà i pirare ai capitalisti,

collWngheria.
« In tal casd'b*inaugurerebbe di bel nuovo il

governo della forzanelle provincielal di qua ed
al dilà del Leitha; in altreparole, l'assolutismo
tornerebbe ad essere ristabilito in tutta la mo-
narchia,
a Così la vedono i deputati e gli uomini poli-

Em- Ecco l'articolo della
Zeiing segnalato dal telegrafo:

« R Deöatiedi Viennadice che le (conferenze
che ebbero luon ultimamente fra i ministri di
Baviera, Sassonia eWurtembergsortironounri-
an1tato negativp; cioè si risolse m quelle di aste-
nersi pel momento dal far qualunque passo ul-
teriore a Francoforte; ed un risultato positivo,
che si convenne cioè di non riguardare più la
elezione del principe di Augustenburg come
condizione necessaria per una soluzione della
questione dello Schleswig Holstein.
« A noi ci basta rispondere che queste asser-

stomsono del tutšo inesatte. E vero che i ritrovi
che ebbero luogo aMonaco fra i ministridiBa-
viera, Sassonia e Wurtembergnon condussero
ad alcun risultato positivo, in quanto si intende
parlare dei tre governi; ma è puranco vero che
essa non condussero al rasultato negativo che
pretende il Debatte.
« Naturalmente noi qui nonpossiamo parlare

che del Governo bavarese.
« Ora noi palamo garantirenel modo il piik

positivo che 21 Governo bavaresenon pensa nul-
samente di astenersi ora da ogni soulteriore
a Erancoforte: anzial contrario, è egli co-
nobbe la convenzione di Gastein, e per questa
stessa, è oradeciso y proseguire le suepratiche.
« Per quanto concerne il principe Federico

d'Augustenburgo, il Governo crede fermamente
ora, come prima, che è il solo principe tedesco
che pelsno buon diritto debbe esser chiamato
a governare i Ducati.
---Sincrite da Franeoforte in data de130

ágosto al Moniteur:
« Nellaaeduta del24agosto laPrussiael'Au-

stria Asman enwnnnienkn alla Ripfe il gaffo .+4.
bilito a Gastein.
« Questa comunicazione fatta in risposta al-

Pultiina mozione 27 luglio dagli Stati secon-
dari venne racerata con un silenzio glaciale che
contrasta conquel caldo entusiasmo col quale
due anni or sonoallo stesso temposi acclamava
il progetto di riforma federale presentato dal-
l'Imperatore Francesco Giuseppe.

« E chiaro che, almeno pel momento, le due
grandi potenze tedeschesi trovanod'accordoperprivare la Dieta di ogni compartecipazione a
linella discussione, per la quale da tanto tempo
essa ha proclamata la sua competenza.
« Riavvicinando queste date e questi studi vi

sarà facile comprendere il perchè in Germania
quast generalmente si creda che laquestione delDucati deve deðidere dell'avvenire delle istitu-
zioni federali.
« Di fronte a questi commentari che si ri-

trovano riprodotti da moltigiornalie principal-mente dalla Garra d'Augusta, credo dover
rilevare lecritiche che Si Î$OBO 81 PSÉtO di Og-
stein dal punto di vista federale.
« E per primo si constata che la Prussia ha

ottenuto, sotto formaprovvisoria, 9 vero, ilcon•
sensodell'Austria alla presa di possesso di quasi
tutti vantaggi che essa aveva reclamatonel
suo o del 22 febbraio.Entrato una volta
lo S g nello Zollverein anchePIlolstein ne
deve far parte indispensabilmente, ed è questo
un fatto pel quale i due Gabinetti credono po-
ter far senza del parere degli Stati; poichè Par-
ticolo 6 si limita a dire che l'imperatore Giu-
seppe nominerà un rappresentante per l'Hol-
stem incaricato di prenderparte aqtteste trat-
tative.
a La Prussia è gienamente libera di scavaredove più le '

a il canale che deve unire il
mare del No al Baltico ; è questa un'impresanella quale nè l'Austria ne la Dieta non hanno
da entrare quand'anche il canale dovesse attra-
versare il paese dell'Holstein.
* Is Prussia occupa tutti i punti più stra- i

tegici dei Ducati Alsen, Doppel e Flensburg. j

.GAZEETTA F1þAg- DE[. jtEGKONSTATJA
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e Ed è questo quel che voleva la Prussia¡ per- porre la popolazioni in condizione di mo. Banserero. - Dal mezzodi del4 a quello territorio di recente agáátoAai Spagna. »
giacchè cost le riesce indifferente di non occa- strareilprogressodellapabblictopinionerelati- 1 6, attacoliti di cholera 11, morti --Le ultime notizie tig dal Pacifico e
pareRendsbu piäzza dineestina portanza vamente al ristabilimento dells loro posizioñó Ban Marco in Lamis.- bat 3 al 4, casi 9, pubblicate dall'Epoco É Ifàdrid sono poco fa-perchò a ne dello Scheswig, e che non nel governo: orti

.

vorevoli al governo del presidente Peret alp ò il Ducáto che contro un attacco In nesto friittemby runarranno negli Stati at4 al s: a zoorti 2. Pera. r ? - «

t dipeede à orrà alla IHeta di Id o

ta o b Êco or XpyÃL Da1 4 al asi 8, morti l. Ilinsurrezione saadagnava te ogÀigier.
trasformare Kiel in portÛe erale, ma la Prui- din di cose. ManduÑa.-Dal 4al casi 5, morti 7,com. no; gliinsorti trovandosipresso Lima, ed il mi-
sia vi manterrà i suoi stabilimenti, egli Stati B generale Filemoy, reduce dalla Carolina presi quelli déiagiorni precedenti. nistro peraviano al Chill essendosi dichiarato
medi col contribuire alla spelin di udallotta al- del Sud,è d'aviis~o lie le Itánesiillitari debbatio

-- In d'una interpellanzadiretta il29 per la insurrezione, si teme che ilprossimocor-tro non faranno, dicono agiornahprassiani, che restare in quelpaesesino a chequelloStato non **E" riere po esa portar la notizia diunanthiamentocreare unamarina laquxle dipenderà escltisiva- sia orweingo. . agostoal Governo pertoghese nella Camera dei
mente dellaPrussia. deputati, il conto d'Avila, ministro degli affari govern .

« Si fa inoltre esservare che nella conven- ' '
' esteri, ha risposto che non vi fu nè corrispon- Queste eventualita spiegano la permanenza

zione non si parla della convocazienedégliStati NOTRIE E FATf! 11ÍVERSI amma,n mediplomatiariguardante deUa squaa spmuola nelle acque pe Ame.
provincialide1Ducati,convocazionetantevolte ja tione del battesimo ðel pritat:ipe realeannunziata e tante volte prorogafa, e circe alla - B bomilito atri té dÃl Congresso italiano

entante della Santa Sello, che ilquale gli Stati medi hanno inktilmente tentato scientisco-letterarlo straordiaiiloinNapolina pub- rappm DISÉACCI ELËTTRICI PRIVATIdi care delle disonsaioni nella seduta del blicata la seguente Circolarer pribóiþe iAangdeo non era incaricato d'alcuna
27

.
Le imminenti eleziëlphó a rali, d4po to missione per il battesimo, ech'egli era venuto (ImmâlÍrAII)

« to alla compärtizione helle ti di amministratise yar:Ittiganki la nostradtta to- soltanto per far visita alla resina, come avevan Èbma, 4.
erra gli Stati che appartengonoa con.. 4444 tenson aAgon,tlij(jo ti animi di Antti " fÚtà gli altri suoi frateg È morto Giuseppe Bonaparfo, principe di

,
poicÊl e' i del Regno e i p a 10 aggiungo, disse il conte d'Kvila, he is Musignano.

Torino, 4.Lorsato dalle popolazioni dell'Holstein e dello di precauzione presi pegle provenienzedi mane e in dignità del jiaese non fu punto lesa, e che se
alcuni luoghi anche porquelle di terra) distolgono i qqalguno avesse osato portarvi offesa, ciò non • • • • • • • • • • • •

« h è però una delle più piccole singola- cultoridelleseienzeedelle-letteridat in que- sa,rebbe stato tollerato da parte di chiunque si 24, i
rità, fra le tante che si trovano in questo affare

sto momento la famiglia e le patria d ra, anni & fosse. » (Jornal 40 Ûonser¢io) 11 3fonileNr reca un cleareto cite annalla
qu r mol sacro e

Comt to è venuto - L'Esposizioneuniërsalechedovevaaprirsi de onedelCo agen della8

trattato di Vienna, trattato che non venne inai ed la i o
ad Oporto Ìl 1• del corrente mese (s voso al

venga conferito ai egnaiglieri gendrali ff dÌrittoofScialmente comunicato a quell'alta assem- portano, del chesarà data notizia con novello avviso Pays) fa prorogata 15. o ato lavon di deliberare sulle elezioni dipartimentali gü-blea•
.

tosto che le condizioni nostre simostrino più propi.
del Palazzo déll'Esposizione non & però tanto

testate, e richiama lattenzione dei g 4
bum all 1 œcle si mpacifici e trantiallii conveguididotti ed eruditi in cla u ocelapa decidere se non convenisse date ai Daquigli ge

loso per se stessa, pencoloso per i n Presidents: Comm. Onostro Gymma cosre- -- La Corrispondenra Zeidler asserisce che
nerah o di no imembrimiellapre·

« Essa conialidaquella supposizione cosidif- -I?hdfuto di Bene
il Parlamento prussiano non ha_diche ingerirsi 11decreto dichiara che il suddetto consigliofasa in Germania, gmsta la quale nel patto di iniziata una pubblica sottoscrizione laquale rimarrà degli affari del Lauenburg, e che non sarà chis-. generale con tale SlÍberazione ha ol ¡ÑasatoGastein vi sarebbe an articolo segreto in forza aperta a tutto marzo 1866, perarisere unmonumento mato ad occuparsi di alcuna proposts à i limÏti delle propàealtribukioni.del quale la Prussia si riserverebbe la facoltadi nel locale delffstituto me¢esjmo in ongre di Lprepzo pil'annessione dei Ducati. CHIUBURA DEI.I.A BORSA DI PARIGI.comperaredalPAustrialasuapartedicondomi- V-.

.

I soli membri dell'ordino equestre e della i
Settembre, 2 64mum sulrHolstein. - Il valente incisare sig. France Vagnetti, BIA Dieta di Lauenburg avrebbero a pronúnciaksi Fondi ancesttop 60 25 69 25« Pazienza, soggmng no i fautori della can- etiaroper molti pregevoli lavori, tra i uali contanei sulla questione. kL 4 WEO. . . . 99 ' 98a

me to fosœe bta o elt queh Gen faltra i cob - L'AgtNaia liaras ha il seguente telegram. Consolidat; Inglesi 3 40 . , . . . . 90//, . ' 90 y
di poter cedere i suoi diritti sui Ducati ad un sione del Risolgimento del 27 aprile, ha condotto a ter- ma da Copenhagen in data del 2 settatabre : i 5 Oi0 . . . 66 0

terzo; ma nulla di ciò ; la sovranità dell'Hol. mine testè una nuovamedaglia Intitolata at Yalore a Un indirizžo di sfiducis liresentato BalPop-
a e o re ns sia, ricordo d0i pÎñgloriosi fatti della epopea mi- one co e o Asiani del Credito mbBlara

. .

tranno alzar la voce, vl'Austria, basando lac- litare del nostro risorgiménto: vi si scorgono mae- * *

tt dre 64 e b c aro debn a fro, -- stessa Agenzia Havas thaln data pure azioni stde terrate enorio

può pià imporre alla Prussia che unsovrano in- cons,mentrenell'esergo chiusi in corone di läuro si del 2 settembre da Copenhagen: a avenete
.

dipendente regni nei Ducati. leggono i nomi dei generali De-So Laniarmon, « Sono qui arrivati duemiladnecentoabitanti a h-•-
a Tutti i discorsi che non mancano di

D do, ti rsan in capo a tutu dallo Schleswig; molti altri, che nonpoterono Obb.strade ferr.R-•= . . 196
esser ri da colorocheavevano sperato che

- 1 parte 11 merito ardstiendeltatompaistene it ta- partire insieme manifestarono ja loro intenzione Obbligssionidella ferrovia di Savona . .favorirebbe l'insediamento provvisorio voro ècondotto con diligenza, con initezza si da far di prender parte a questa dimostratione pa-del duca di Augustenburgo, rzavegliand un ar- collocare questa medaglia fra le pregaroti ópere del triottica. TEATRI
n o hard ehe bulino italiano

a Una folla immensa assistèalParrivo dei ne TUTRO IIŒ0I.IAT, ore 8 - La drainmati¿p
a Riguardo alla cessione del enburg, i cido q

o asi n stri ospiti, i quali furono riderati con enta- conipagnia diretta da Pieri eDoridini ra
molti stati che avevano messa innanvi dalla pre- memoria. siasmo ed albergati tutti presso ipittadini. , senta: Una .Bolla di ßapone-Farea: Il so-
tesa alla successione en guel piccolo territorzo Nel pomeriggio del 30 agosto otrava nella rada di I giornali e le corrispondenze deibucati sono panello Ëeilo ßpesúsle.
hanno fatto osservare che una cessiorie di un spithear un battello a vapore proveniente da Sou- unanimi nel far notare che le popolazioni , P0tIg VIITORIO IB1Nl'ELE, are 7 1/2 -

paese tedesco, fosse pur fat‡a anche adun rm j thampton benchè malcontente al piû alto grado dellacán- Compagafa equestre di Ga tano Cinise
a nË$non µteva aver luogo che batteHo le 14 •

venzione di Gastein, non sono pernulla scorag° ne m o die 8Dónizu Ballo
- a V'ha luogo a credere che laDiek termi- ogni lashm toParla dal Partant pour la Syrie. giate•

,
Anna di Jifesosia, del ¿oreografo Rota,hyro-

nate Ìe vacanze autunnali, Ybrrà occuparsi di Lapoppa del bastimento era coperta da un rieeo B popolo dello Schleswig Holstein, questo e dotto da G.Bini.
questa questione. » aldacobino sotto del quale stavanodnedamecircon. il ritornello degli articoli dei giornali, è troppo
DANIxABCA. - B 24 agosto venne aperta a date da una specie di corte· '

- convinto del suo buon diritto per consentire a Faxxonaco num.mm, parente.
en la sessione straordinaria del Questo battello era il Mone cheaveva a bordo la

un accomodamento che non avesse per incopodente delConsiglio, stato a ciò
va Ë' hr l'unione dei Ducati sotto lo scettro di un so. Omim OR

R messaggio reale stato letto all'assemblea polo. Trano di loro scelta. nelgiorno a setteinbm.
era così concepito: L'ammiraglio Bonet Villaumez appena ebbe een- - Scrivesi dall'Havana il 8 agosto al Mæ-

misura d'attivare, come nostro ardente sleside-
torno a lady Franklin. - (NwN Camera dei rappresentanti si è riunita, e also. Termometro eenti- .

rio, per quel che lo riguarda, l'affare così im-
- Una cerimonia, breve e sofenne ad an tempo condo giorno della sessione il signor Giorgio """""°"°''"°° ,0 45

portante che il nostro Governo non potè otte- aco un e a Hennecken attuale vice-presidente, di nascita Unidità relativa...... 85,û 41 &
n re e fosse colapiuto nell'ultimasessione or' vile alla guardia di Pubblica Sicurezza Caldara, in inglese, ma residente nelFisola da venti annis Stato atmosferico.... sereno sereno serenò

n

co y d le denle d boÍe

to all importanti conce6510m da noi state sona del generale Pedroli, di un colonnello, di un « È probabile che il governoinglesenon sap- ( Man 30,0)
Intle, venne approvato dalla maggioranza di maggiore, due capitani e di diversi utnzialL pia nulla di questo progetto è che l'Inghil Temperatura
una delle due Camere, ma che non riuni nell'al- (Gass. di Muano.) non abbia mai pensato a prender possesso del Minima nella notte del 5 + 15,5.tra Camera de1Rigsraad il numero di voti di-

- Dalla nostraGiunta Municipale ci vien comuni-mandato• cato quanto segue•
« Noi non ci dissimuliamo punto che questo Nei p. p. mese di agosto vennero dai sorveglianti •

progetto non corriegonderà plenamente alle municipali rilevate a carico degli esercenti vetture I,ISTINO ÓrFICIAI.E DEI.Ia& $OBS& 00MMEROIAI.E
idee che unaparte dena popolazione avrà po- pubbliche,broughams, ed omnibus,n*72 contravven¯ Firenze 5 settembre 1865.tuto formatsi circa alla costituzione migliore zioni. Furono nello stesso mese punite, comprese '

gnanihiin- uni afAnni nwamma igninin eln. ,1p ¢gnalleshe er9nn in tritt9xione suformelantemenen . . ,.
.
. ...- -.. -., ...= ...--

rare alcune disgsizioni che a nostro avviso piû con ammends n° 39; colla sospensione dall'eserciziO FM CD IBESTE F E Pf OB$mO pggggyassicurassero lautorità del re, e più guaren. della vettura n•7; colla sospensionedall'eserciziodel V A I. ORI CAMB I Ë L þ
tissero la libertà ynerale. cocchiere n' 2; trasmesse alla R. GIndleatura dl po- ( g g | nwt 2

« Noi non ne siamo meno fermamente con. lizia per Pulteriore procedura h* If; pendenti n•52.
vinti che mercè una tal costituzione non farà
tortonaissuno stato, a nissuna classe,e che ser-
virà a consolidare la libertà, la prosperitã della
patria, mentre che se si tentasse di assestare le
relazioni oostituzionaliinaltromodo si potrebbe
ritardare la soluzione finale della questione con
grave danno del pabblico bene.

« Così non giudicando,che le circostanze gin-
stifichino delle concessioni che vadano più oltre
di quelle già state fatte, e non volendo per con-
seguenza in nissun modo prestarci a tanto, noi
abbiamo fede nel patriotismo del nostro fedele
Rigataad; noi siamo convinti che considererâ Io
stabilimento inconcusso dei rapporti sociali
come base dello svil po delle risorse della no-
Stradiletta patria ppo del qualeessa sente
il più imperioso sogno dopo i malanni dai
quali fummo colpiti; e noi speriamo, che coll'a-
into di Dio, e col concorso del popolo e del go-
verno insieme uniti, il Rigsraad contribuirà a
far progredire la questionedellacostituzionenel
modo conforme al nostro deside-io.
« Noi abbiamo in pari tempo incaricato ilno-

stro governo, dapresentare al Rigsraad, dopo a-
ver raccolti a tale oggetto gli sclaiarimenti par-
ticolareggmta necessarii; un progetto di legge,in forza del quale i carichi e le perdite che una
partedel regno ebbe a sopportareperla guerra,
potranno vemr m modo equo, e per quanto lo
permettano le risorse del paese, rasarcite a co-Ioro che ebbero a subirle.
«Nöireccomandiamo al buon volere del Rig-eraad iguesto afFare che ci sta tanto a enore.
« Sul che noi assicuriamo il Rigsraad della

nostra grazia e del nostro reale favore,
a Che Dio vi guardi ».
STATI-UNITI. - L'Agensia Havas ha da

New-York in data cle128 agosto:
11 signor .Tohnson fece sapere, che egli ri-

guardava i góvernilocali coini tuia prove fatta

- Nel suddetto mese di agosto vennero abbattute
al pubblico macello n* 4874 bestie, ciob:
N• 580 buoi; n° 2844 vitelli; n*229vaeebeat•i63

taxi e civetti; n° 682 suini; n* 373 montoni, peeore
ed agnelli; n* 3 expre e capretti.
- Nel detto mese di agosto venpero dagli agenti

municipali ritirati n• ff I cani, in parte peraccalap-
piamento, in parte per sequestro presso i loro pos-
sessori. N• 71 furono affogati, gli altri rectituiti me-
diante riscatto. (Lombardia.)
- La statistica mensile compilata presso la dire-

zione del nostro Ospitale maggicm, confermò il no-
tevole dealemento, già annunciato, de511 ammalati
che si ebberoacurare in quello stabilimento nell'ora
tiascorso me e.
Essa presenta un movimento Niferfare di un terzo

alla cifra che si aveva a notare neglianni precedenti,
poichè il numero delle personë enrate nel detto
mese fu di sole 4436, delle quali 2390 si trovavano

già in cura al giorno f, e 2018 TI furono ricevute
dal primo a tutto il 31. Ecco le oiûñ specineate che
desumismo dalla antidetta statistica:

Esistenti al i agosto .
N' 2390

Entratl dal i al 31 . . • 2016
Guariti . . . . . .

• 2350
Morti .

.
. . . . . •. 202

,

Rimasti in curaal i sett. ».1871
NB. Il numero degli ammalati che si contavano

nell'aspitale al i settembre 1864 era di 2474,
(Idem.)

ILTIME WTIZIE
Boßeuino sanitario

Aneona.-Ðalmezzodìdel4almezzodidel5
attaccati di cholera 4, morti 1 ¡ oltre a 1 dei
giorni precedenti.
Osimo.-Dal 4 al 5, casi5,morti 1; più 2 dei

giorni precedenti.
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Detto........ 90 25 04 24 9.

Pantet ..-..... 30 t00 a 99 *1.
Detto........ 90 99 99 m
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scente manca s•/.

mz comarars ras raossmo /
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5 godimento i• gennaio . . . . . . ,
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,

i• settembre
. . . . . .
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Strade Ferrate Livornesi . . . .
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Fressi fani del 5 fo. - 65 65 fine corrente.

B Bis.fseo Asexor.o Monran.
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SOCIETÀ GENERALE buB rum le innernoend2In n\ha pronunciato definitivamente sulla
DEI instanza di Paola Trucco, vedovaLam-

berti residente a Ceriale la assenzadai

CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI m.6.6."afdet o.
A

Cib eirendenotoper ogni effetto che
(CANALE CATOUR) di diritto.

Finalborgo, 31 agosto 1865.
932 G. B. Gozzo Proe.

Per deliberazione del Consiglio d'Amministrazione, i signori Azionisti sono
preveauti che 11 giorno it settembre p. v., ad un'ora pomeridiana, avrà luogo Condecreto del tribunale di prima
nel locale dellaBorsa inTorino,sia Alfieri, num.9, un'Assemblea generale stra- istanza di Livorno è stato nominato il
ordinaria per deliberare intorno agli oggetti contenuti nel seguente ordine det signor Lorenzo Tuno all'ufficio disin-

pprovazione della convenzione seguita il 25 luglio 1865 tra la SocietàGe- dæo d
nerale del canali d'irrigazione itationi ed il Governo, a modificazione di quella renti.
indata 9 maggio 1862, approvata colla Legge 25 agosto stesso anno; 934 D. B. Batcci.
2· Provvedimenti inanziari.
Si prevengono inoltre i signori Azionisti che, a termini dell'art. 32 degü Sta- RACCOLTA DANTESCA

tuti sociali, l'assemblea generale straordinaria deve rappresentare almeno la pubblicata da G. BABBÈRA.
metà delle azioni onde renderne valide le deliberazioni- LA DIVINA COMMEDIA di Dists Au.
Le azioni, a termini dell'articolo 30 didetti Statuti, dovrannoessere deposi-

tate dieci giorni prima dei giorno fissato per l'assemblea, e cosi non più tardi
del 4 settembre p. v.; ed I'mandati di rappresentanza dovranno essere regi-
strati altuŒsio della Società in Torino non più tardi del 13 settembrea mez-
soßlorno.
Sono incaricatiper ricevere il deposito delle azioni:
A Torino - la Cassa a la sede della Società, in via della Rocca, n° 38, dalle

ore 10 del mattino alle ore 2 pom., d'ogni giorno non festivo.
A MRamo- la Banca Andrea Ponti, via de'Bigli, n° 10.
A Londre - FUmrio corrispondente delle Compagnia, n° 5, Royal Exchange

TParigi- la Società- Generale del Credito Industrialee Commerelale, 66.
Chaussée d'Antin.
Torino, f* agosto 1865. 578

earsal, col commentodi Pietro Fra
liceHi. - Nuova edizione con giunte
e corretioni, arricchita del ritratto
e de' cenni storici intorno al Poe
del Rimario, d'un Indice e di tre Ta-

. Vole. Volume unico
. . . . . . .

L 5
IL CANZONIERE di Dists Auemmar,
annotato e illustrato da Pietro Fre-
tieeni

, aggiuntori le Rime Sacre e
Poesis latins dello stesso autore. Un
volume ..............e4

LA VITA NUOVA di DAsTs Au6MEM, i
trattati De Vs E

,
De Mo-

narcAis e la tione de Agua et
Terra con italiana delle
og scritte latinamente, e note e
aunstrazioni di Pietro Fraticeni. Un
volume ..............a t

M I P E M NB. Le suddette opere si vendono

DELLA PROVINCIA DI BRESCIA SSS

L'UFFIZIO SUCCURSALE i

DEI GIORNALI

TORINO - ViaD'Angennes, n•16 -

È INCARICATO DI RICETERE

ABBWONAffEWri, INSEREXONE EB ANNEWEX

rza

La Gazzetta UfBciale del Regno - L'Opinione - IIItalie
- Il Diritto - E Bollettino delle strade ferrate - I?Ap-
pennino - La Gazzetta di Genova - La Perseveranza -
B Sole - Lo Spirito Folletto - L'lliustrazione Universale
- La Novità- H Buon Gusto - La Moderna Ricamatrice
- Il Monitore delle Sarte - B Romanziere Blustrato -
L'Emporio Pittoresco - Il Giornale Illustrato dei fanciuns
ed altri Giornali delle diverse città d'Italia.

Lo stesso Ufizio succursale
TIENE IL DEPOSTIO

DEuA coLIMIoss DI oPERE EcoNexicaz, amistnarlys a rolmens

che si pubblica per enra del professoreNazal
1•- W. ELLIS - Principii elementari di economia

sociale - Traduzione 31mTINELLI, L. 1 50.
Volutni 2•- 8. MILL - R Governo rappresentativo - Trada-
Pubblicati zione FENILI, L. 2.

3•- 8. MILL - La liberta -Traduzione G. Mans1AJ,
L. 1 20.

DI PROSSIM'A PUBBLICAZIONE
R signor Luigi Folonari,di Edolo, Valle Camonica, ha chiesta nell'interesse a

Pro o la concessione dellaminiera ferrifera denominata Garzena in comune
di Capo di Ponte, idi eni conini risultano dai relativi tipi, all'uopo depositati
prtiso l'u¾elo di Segreteria di questa Prefettura, acciò passano, durante l'o-
rario d'amcio, essere Isperlonati dagli aventi interesse.
Tanto si porta a pubblica notizia a sensi e per gli effetti dell'articolo 43

.noa.":.Tana=::: CODICE DI PROCEDURA CIVILE
questaPrefetturaprovinciale, daparte degl'anteressati, degli eventuali atti di
bpposizionealla domanda di cui sopra è cenno.

m
° "i REGNO D'ITALIA

Balla tipografia EREDI BOTTI
(TORINO, via D'Angennes)

Si sono pubblicate e trovansi vendibili:
Le Leggi ed il Regolamento per Papplicazione delPimposta sui

redditi di ricchessa mobile pel 1865- Prezzo L. 1 60.
Le Leggi ed il Regolamento per Papplicazione deB'imposta

sai fabbriesti- Prezzo L. 1 20.
.

Le Leggi ed il Regolamento per Pesecosione del Conguaglie"
delPimposta fondiaria nel compartimento estastale di Piemonte
e di Liguria pe11865- Prezzo L. 1 20.

001 VANNO UNITI I REIATIVI MODDIJ
Contro sogliapostale corrispondente, diretto alla suddettaTip

grafia, si spediranno le dette Leggi in tutte le provincie del Regno.

CODICE CIVILE DËL REGNO lŸÏTM
coananato azus art.wrn==

DEL IINISTRO GUARDASIGIIII
fatta a 8. M. in udiensa del 25 giugno 1865

EDIzlONE IN-S' --- .Pregg0 L. A

Contro vaglia postale diretto in FIBENEE alla Tipografia Reale,
via Condotta, oppure in TORINOallaTipografia Eredi Botta, palasso
Carignano, si spedisce franco in tutte le provincia del Regno d'Italia.

DI PIt0SSIMA PUBBLICAZIONE

CODICE CIVILE
Ædiziosse saltida iss Od' - Prezzo L. I so

Dirivarn la dnmanda rn1rnistivn ennua neen1..11..naa.se. figge.

Verranno in seguito pubblicati tutti gli altri Codîci nel formati pre-
detti.

STATISTICA MWINISTRATIVA
DRI.

BEONO D'ITAI.IA

ooll'elenco alfabetico dei comuni e loro popolazione e circoscrizione
Un vol. in-P di pag.890 al prezzo di lire 5.

Parte deliberativa del decreto pro-
Serito dal tribunale di prima istanza
di Livorno alle istanze della signora

naProili vedoradella nsano

inerendo all ze avanzate dalla
signora Pe a Profili vedova del fu
,Ansano amTommaso Taccola di
eben leiseritturedeldif0marzo
e it luitio 1865. - Dichiara doversi or-
dinare,siccome ordina, et quatenus
condanna il signor Iacopo Staderini
come tutore del signori Oreste, e PI-
lade del fu Ansano q. Tommaso Tac-
ena rap utanti la di lui eredità
beneicts a restituire e pagare alla
puedesima signoraPellegrinaProfili in
saldo della dilei dote, e corredo di che
nel pubblico istrumento del 13 febbraio
1863 in Firenze dal notaro Guidi
171 nel o successivo,
regis di num* ,

num" 4
la somma e quan tal. L.
con tanta rata del prezzo retratto dal
venditadel mobillire lasciato dal detto
faAnsanoTaccola, comepure rimuor-
tare delle spese del presente giudizio
che tassa sommariamente in it. L....
quanto alla signora Pellegrina Profili,
in italiane L..... quantoat s ore la-

Staderini tutore dei p ili Tac-
non compresa tassa, one,
no e notificazione dena pre-

sente sentenza della quale ordina la
inserzione nel Giornale ofEciale per
tutti gli effetti di raglone.
938 Dott. Grov. Pioto GamLDI, Ÿ.

I meditori del faluto Isidoro Catani
sono invitati a posentarsi la mattina
del di sette settembre corrente a ore
dodlei nella Camera di consi61io del
tribtmale di prima istanza di questa

rœce alla verificazione

Livorno, il t•settembre 1863.
940 Dòtt.SmoFazzi,Proc.

935 AVVISO.
B primo incanto dei beni immobili

del patrimonio dei signori dottor Ste-
fano,Pietro ed Elisabetta flatelli Bot-
tazzi mossidenti domiciliati in Livorno
che aoveva eBettuarsi al seguito di
udiziodiespropriazionecoattaavanti
portaesternadel tribunale di prima
tanza di Livorno, la mattina del di 30
agosto corrente in ordine all'avviso
gia inserito in questaGazzetta u!Eciale
sotto n° 692 del 14 agosto 18ô5 è stato
nuovamente prorogato allamattina del
7 settembre prossimo nel qual giorno
avrà luogo il primo incanto del benl
suddetti.

Livorno,1i 31 agosto 1865.
Dott. GINSEFPE ÛEI, TF.STA.

Si rende noto cheu secondo incanto
per la vendita dei beniespropriatidalla
signora Maria Romani nelGiolli adan-
no della signora Benvenuta Acris ve-
dova Lascar, avrà luogo avanti la porta
esterna del tribunale di prima islanza
di Livorno, la mattina deldiii settem-
bre corrente a ore 12 col ribasso del
diecf ner cento sul prezzo di stima.

Livorno, li 1° settembre 1865.
939 Dott. Smo FAEEI, PfD¢,

941 EDITTO.

D'ordine dell'illustrissimo signore
audit. Bernal dinoLandi giudice com-
missario al fallimento della ditta Pauli
e Razzuoli, sono invitati tutti i credi-
tori del fallimento medesimo a presen-
tarsi la mattina del di 25 settembre
corrente a ore ii nellaCameradicon-
siglio del tribunale di prima istanza di
questa città, onde procedere avanti di
esso signor giudice commissario e del
sindaco prevrisorio alla verificazione
del loro titoli di credito.
Dalla Cancelleria del tribunale di

prima istanza di Firenze, li 4 settem-
bre 1865.

G. MANETTI.

942 AVVISO.
Coerentemente all'art. 502 del Co-

dice di commercio il signorUlisse Salle
sindaco provvisorio al fallimento del
signor Giuseppe Chimichi, invita tutti
i creditori del suddetto fallito a pre-Fentarsi a lui nel termine di giorni
quaranta anco per mezzo di procura-
tore a dichiarare per qual titolo e per
quanta somma sono creditori, e a rl-
mettergli o a depositare nella Cancel-
leria di questo tribunale di i' istanza
i loro titoli di credito, dei quali sarà
rilasciata ricevuta.
Firenze, il l*settembre 1865.

Per il Sindaco proerisorio
C. D. Tito Sanaan.

La mattina det 12 settembre 1865 a
ore iI in piazza dei Giudici in Fi-
renze, sa receduto alla tendita di
una p di cavalli,ordmatacolDe-
creto ribunalediprima istanza del
14 agosto 1865, sul prezzo di stima di
Isre 240, a pregiudizio della signora
principessa Anna B tion per libe-
rarsi al maggior e llor oflerente, a
tutte spese d'incanti lliberatario, ed
a pronti contanti.

943 D. Gio. Giovassort.

937 AVVISO.

936 Esibita li 22 agosto 1865.
Avanti l'illustrissimo signor Pretore

di San Marcodi Livorno - comparisee
B signor Costantino Angiull nego-

ziante domicihato in Livorno, rappre-
sentato dal sottoscritto procuratore -
ed espone reverentemente - Che il
compamate è stato nominato dal si-
gnor Giuseppe Massa suo procuratore
generale in ordine al mandato di pre
cura del dl 16 agosto 1865, recogmto
Dugi, scritta in carta bollata di lire 2
a forma della legge. E poiché il com-
parente è venuto in cogmzione che il .
aetto Massa nella sua etàminorile ab-
bla rilasciato diverse accettazioni per
valuta supposta all'ordine di diversi, e
con data m' bianco, così si diffidano i
possessori di detti recapiti, e s'mti- .
mano nel termine di giorn1 venti de-
correndidal giorno della relativain-
BerEione nelli Gassena sfßciale del Re-
gno d'halia a deoositarli nella Cancel-
ieria del tribunale di prima istanza di
Livorno a tutti gli effetti, e dservi di
ragione.- Che frattanto sidichiarache
dal giorno sette agosto corrente in
appresso la firma diGiuseppe Massa è
cosa concepita sivin Giuseppe Massa q.
Antonio » e che il di lui domicilio reale
da C ia è stato trasferito nel
modi i in Livorno in via della
Banca. - he finalmente il comparente
ne'nomi fa istanza che due copie del
presente atto siano afilsse alla sala, e
rta esterna della Pretura di Campi-
ia Marittima da scriversi per mezzo
lettera sussidiaria alla Pretura di

detto luogo, e all'inserzione nellaGaz-
zetta ufficiale, acciò ecc.

COSTANTINO ANGIOLI NN.
Per copia conforme
Dott. Pistao Dri;:

Con decreto proferito dal signore
Pretore del Terziere di San Leopoldo
di Livorno il di 31 agosto decurso, la
signora Ilosa Amadi, moghe attuale di
Santi Garabini, è stata autorizzata ad
esercitare in questa piazza con i suoi
beni stradotali la mercatura in pro-
prio, ed esclusivo di lei nome ed inte-
resse, separatamente, ed indipenden-
temente dal commercio del predetto
di lei marito.

Livorno, li 2 settembre 1865.
Dott. E. Carra.u.

ELENIETI DI GEOGRAFIA
Ordinati con nuovo metodo

dal prof. GIUSEPPE DE-LucA
e approvati dal Consiglio Superiore e
e dal Mmistro dell'Istruzione Pubblica.

.
863

I'RDII ELF3IISTI DI GEOGRAFIA
per uso delle scuole primarie
Edizione V - Prezzo L. 0 80.

ELERMIl

DI GEOGRAFIA MODERNA
per uso delle scuole secondarie

Edizione 3· - Prezzo L 4.

ELEIMTi

DI GEOGRAFIA ANTICA

per uso delle scuole secondarie
Edizione 2· - Prezzo L. 2.

Vendonai presso i principali librai da
Napoli. 864

CONFRONTATI C06LI ALTRI CODICI ITALIANI ED ESPOSTI KELLI FONTI I NE'IOTIV1

en

SIACOBO ASTENfa0, ADOLFO DE FORESTA,

LUIGI GERRA, ORAZIO SPANNA O GIOVANNI ALESSANDRO VACCARONE
mumm unr.x amuussross er r.selsr.mons

Istituits col Decreto Begio S aprile 1865

PB0aanma IE6LIEDITORI.
.

Non è bisogno dimostrare quanto la cognizione
completa e precisa dei lavori preparatori e dei mo-
tivi della legislazione per il Regno d¶talia, che si
deve pubblicare quanto prima, gioverà a chiarirne
la ragione intima e vera, a secondarne gli intenti,
ad agevolarne l'attuazione.
Per tanto gli avvocati commendatore Giacomo

Astengo, ex-deputato, conte e cavaliere Adolfo De
Foresta, sostituto procuratore generale, cavaliere
Luigi Gerra, referendario nel Consiglio di Stato e

professore emerito, cavaliere Orazio Spanna, dot-
tore collegiato , e cavaliere Giovanni Alessandro
Yaccarone, direttore capo di divisione nel Mini-
stero di grazia e ginstizia, membri della Commis-
sione di legislazione istituita col decreto regio 2

aprile 1865; avendo avato l'opportunità, nell'adem-
piere il loro incarico onorevole, di studiare le fonti
delle nuove leggi, e in particolare del Codice civile
e del todice di procedura civile, apprezzarne i la-
vori preparatori, e penetrarne le ragioni, hanno
concepito il disegno di riunire per la pubblicazione
i risultati dell'operadi cui furono testimonieparte.
Nel che poterono riuscire pià facilmente perchè al-
cani di essi prestarono opera anche ai lavori pre·
cedentemente compiuti o preparati (1).
Cominciando dal presentare, articolo per arti-

colo, il confronto tra il testo delle leggi nuove e il
testo delle leggi di tutte le parti del Regno, espor-
ranno, con lo stesso ordinegli studi legislativi com-
piuti o preparati fino a qui, e da questi e da ogni
altro elemento ricaveranno i motivi.
Il lavoro si restringerà,almeno per ora, al Codice

civile e al Codice di procedura civile; rispetto ai
quali Codici, nella necessaria insufficienza dei pro-
cessi verbali, gli autori ricorreranno altresi alle re-
miniscenze loro, che appunto si riferiscono al la-
voro fatto intorno ai Codici stessi dalle Commis-

(i) Il signor Astengo fu membro della Commissione
della Camera dei deputati per il Codice di procedura ei-
vile promulgato nelleprovincie antiche nell'anno 1854, e
e delle Commissioni governative per l'ordinamento gin-
diziario e per il Codice di procedura civile promulgati in
quelle provincie nell'anno 1859. Fu membro deHe Com-
missioni che prepararono i due progetti di Codice civile
del 1861 e del 1862 per incarico deiguardasigilli Cassinfs
e Miglietti, e quello sul sistema ipotecarlo esullatrascri-
zione per incarico del guardasigilli Pisanelli. Ebbqanche
parte agli ultimi progetti di Codice civile e di précedura
civile presentati al Parlamento dal ministro Pisanelli.
Il signor Vaccarone fu sempre addetto nel Ministerodi

grazia e giustizia agli studi e ai lavori dei progetti dei
nuovi Codici, e compi le funzioni di segretario presso di-
verse Commissioni di legislazione.
Il signor Spanna fece parte di una Commissione inen-

ricata dal ministro Cassinis di esaminare diligentemente
tutte le osservazioni de' magistratisul primo progetto di
Codice civile del 1860,e farne un sunto perogniarticolo.

sioni speciali di cui sono parte (2). Intendendo ad
illustrare tutto quanto nei due Codici può essere

soggetto di dificolta o di dubbi, insisteranno par-
ticolarmente sopra i punti pià rilevanti e, per certe
provincie,pia nuovi.
Questo lavoro prestera sussidio tanto allo studio

speculativo quanto all'applicazione pratica della
legislazione italiana, e potrà diventare fondamento
utile de' commentari futuri.
Ifa perchè l'opera si producesse nel pubblico col

suo carattere proprio, gli autori stimarono che oo-

corresse l'approvazione di quel Afinistro a cui è
commesso l'alto ufficio di condurre a compimento
la legislazione nuova. Come il disegno concepito da
essi ha avuto il suo movente e la ragione nelfinea-
rico governativo ricevuto, così sentirono il dovere
di invocare che il signor Ministrodecidesse se fosse
conveniente e utile attuario , e disponesse perchè
non venisse loro meno nessunacomodita d'indagini
e di consultazioni.

Il Guardasigilli ßenatore VaccA in data dd 17
giugno 1865 fu cortese agli autori ddia rispos¢a
squente:

« Con molta soddisfazione ho rilevato dalla loro
e gradita lettera che le SS. LL. valendosi deglistudi
a legislativi compiuti o preparati fin qui, della ger-
a fetta notizia che hanno delle diverse legislanoni
a ora vigenti in Italia, e delle gravi disenssioni fatte
a nel seno della Commissione legislativa, di cui
a sono state onorevole parte, hanno risoluto di
e licare un lavoro che riuscisse a chiarire le
a osizioni contenute nei nuoviCodici civile e di
a procedura civile.
« Considerando specialmente che nessuno meglio

a delle SS. LL. può esser pienamente consapevole
a dello spirito, onde la nuova legralazione è infor-
a mata, e che però la loro pubbheazione, oltre al-
« l'esattezza ed alla precisione tanto necessarie in
a simili opere, e tanto garantite dai nomi dei suoi
e autori, tornerà certamente gda sicura per la
a retta interpretazione dei nuova Codici, io norf e-
a sito a dichiarare che credo molto conveniente ed
a utile il disegno dalle SS. LL. concepito, echenon
a posso non approvarlo in tutte le sue parti. Anzi
a mi sento nel debito di aggiungere che sarò kn
a lieto non solo di agevolare le indagini e le con-
a sultazioni di cui potranno abbisognare, ma di
e concorrere, per quanto mi sara possibile, alcom-
a pimento dell'opera loro con omm provvedimento
a che fosse nei limiti del mio uf6eio, e delle conve-
a nienze da esso impostemi. »

(2) Li signori De Foresta, Spanna e Vaacarone sono

membrisegretandellaCommissionospecialoperilCodice
civile.

11 signor Astengo è membro deMa Commissione speciale
per il Codice di procedura civile; e il signor Gerra mem-
bro segretario di essa.

L'operasarà stampata e venduta a volumi dagli Eredi B -tta, Tipografi della Camera dei Deputati e deMa Gassens
Ufßesale del Regno in Firenze, via del Castellaccio, n* 20.
Il formato sarà Tottavo grande. Gli Fätori metteranno ogni eura, e non risparmieranno spese alEnchè l'edizione

corrisponda all'importanza e alla natura dell'opera.
Il prezzasarà limitato a centesimi venti per ogni foglio di sedici pagine. La pubblicazionedi ogni volume e il prezzo

di esso saranno annunziati nella Gasseus U))Iciale del Regno e neglialtrl giornali principall.
L'acquisto di uno o più volumi non porterà impegno per l'acquisto degli altri.
Il primo volumesarà del Codice civile e seguirà immediatamente la promulgazione di esso Codice. Gli altri saranno

pubblicati successivamente con la sollecitudine maggiore.
I volumi saranno spediti, franchi di posta, in tutto lo Stato, a chinnque ne farà dimanda alla Stamperla degli Eredi

Botta in Firenze o in Torino, mediante pagamento del presso,che potrà farsi coll'invio di vaglia postali.
Firenze 20 giugno 1865.

GLI EDITORI

EBEDI BOTTA.

Dirigersi een Taglia postale aDa Tipegrais Essas Berta
Torise, via D'Angesses, 5; Fireare, via Castelaccio, 20.

Fmazz - G. BARBBRA, FAltere

CoHesione Diamante

I guattro porti.-Sei volumi con ri-
tratto . . . . . . . .

.
. . .

L. i3 50.

p tildeis -À8 Sipir3N.)

Satire e poesie minori, di V. Alieri, del
principe e delle letters, deMa tiramide.
Libri due. - Tre volumi con ri-
tratto............ a 675.

g me.dene use separan.)

Autobiogregs.-UnvoL . . . a 2 25.

Gonies gorentina, di M. Dino Com-
pagni.-Un volume . . . .

• 2 25.

Is mie prigioni, di Silvio PeBico. - Un
volume con ritratto . . . . • 2 25.

Is secchis rapita, di A. Tassoni.- Un
volume con ritratto. . . . • 2 25.

Rime e istrere, di M. BuonarrotL - Un
volume con ritratto. . . . • 2 25.

dalla-'st GS
dini. - Un vol. co tratto e 2 25

Il Prin a skri scritti politici, di N.
- Un volume con ri-

tratto ............ • 225

Le commedie,dl Niccolò Machiavelli. -
UnvoL ........... • 225

Le Poesis liriche, di Vincenzo Monti. -
Un rol. con ritratto

. .
.
.

e 2 25

I poesi, diV. Manti.-Due voL a 2 25

Apologia, di A. Caro contro L. Castel-
Tetro. -Un ToL con ritratto a 2 25

L'Bheide,di Virgilio, volgarizzatodaA.
Caro. - Un voL . . . . . . .

• 2 25

Rims, di L. de'MedieL - Un roL con ri-
tratto ............ • 225

Le possie, di Giuseppe Giusti. - Un
voL con ritratto . . . . . . • 2 25

18 di G. Boecacci. - Tre
voL con te

. .
. . . . • 8 75

La Flammetta, di G.Booesoni.-UnvoL
con ritratto . .

•

. . . . . .
• 2 25

Capreces e aneddoti di artisti, descritta
aa G. Vasari. - Un volume con ri-
tratto ....•....... • 225

Possie, di Francesco Redi. - Un volume
con ritratto . . . . . . . . .

• 2 25

Satire, ois a letters, di Salvatore Rosa.
- Un vol. con ritratto . . . • 2 25

Poeste, di Gabriele Ressiitti. - Un vol.
eon ritratto . . . . . . . . . • 2 25

GN eminasstramenti degN anticM, per
Fra B. da San Concordio . • 2 25

Memorie, di C. Goldoni scritte da lui
med. - Due ToL con ritratto a 4 50
n marmentas rueguiss.co, di Lorenzo
Lippi. - Un voL con ritr.. . • t 25

Rime, di M. Cino da Pistois, e d'altri
Poeti nel Secolo XIV. - Un rol. col
ritratto di Cino. . . . . . . . 2 25

Tiaggie à Terra Sante, di L. Fkeses,
baldi, e Fisggio al monis Simei del
Sigoli. - Un voL . . . . . . • 2 25

Poesis, di Giuseppe Parini. - Un voL
con ritratto

. . . . . . . . , a 2 25
Flor di leggends, del Secolo Ilf.- Due
volumetti . . . . . . . . . . • 4 50

L'Aminte e rime scelte di Torquato
Tasso. - Un voL

. . . . . . • 2 25

Is storis e g¾ opuscoli, diTach vol-
garizzateda B. Davansati . • 2 25

GN annali,di Tacito, volgarizzatidaB.
Davanzati. - Due ToL

. . . a 4 50
La vita muous e ir rims, di Dante All-
ghieri. - Un vol. . . . . . . a 2 25

Poesis, di Gasparo 6assi.-Un ini. cod
ritratto

. . . . . . . . . . . a 2 25

ime e istfore, diFrancesso Berni.-Un
voL con ritratto . . . . . . • 2 25

DallacongiarsCatilias deRaguerra
Giugurgina, libri due ISaunsdo,vol-
garizzatidaFraB.d BConcordio.
-UnvoL ..•.... . • 225

Scrini vari, di GaHleo GalDal.- Rsag-
gistors. -Due vol. con rltratto e in,
cisione............ a 480

(a m.ameuse asperat)

Le Confessioni, di Sant'Agostion. - Un
vol. con ritratto . . . . . . . : 25

Dalla safera delle cosa, di I.noresio
Caro. (da pubblicarsi) . . . a 2 25

DsHe jRosoges consoissione, di Boesio.
(da pubblicars1) . . . . . . . • 2 25

Bime e lettere, di Vittoria Colonna. Un NB. Le suddette si trovano
voL con ritratto . . . . . . • 2 25 dai librai d'Italls. Dirigen-

tore G. Baastaa in Firanse
Le moselle, di Franco Sacchetti. - Due con saranno inviate
vol. con 2incisioni.

. . . . a 4 50 il Regno.

IL MALMANTID RACOUI3TATO.
DI PERLOR ZIPOLI

Con le note del Immoni, delfabste S: Irini e del Biseloni. - Volumi 4 in-4•
con rltratti.- Prato, 1815 - Prezzo li e 6 30. (Ne restano sou 9 esemplari.)

PARNASO ITALIANO
Contenente Dante, Petrarea, Polisiano, Ariosto e Tasso.

Un grosso volume in-4* con ritratti. - Firenze, i82f. - Prezzo lire 6 30.
(No restano 8 soli esemplari.)

Dirigersia Giuseppins Bar6eris, via de'Pepi, 17, piana l', Firenze.
NB. Mediante i prezzi saespressi le opere suddette si spedisconofrancAs e

raccomandate in tutto il Regno.

FRENZE -- Tip. BARBßRA - Recente pubblicazione.

SUL MODO DI FARE IL VINO E CONSERVARLO
DELLA COLTIVAZIONE DEGLI ULIVI E DELIA VIGNA BASSA
Istruzione teorico-pratica diWa•anceseeDeBlasHs, socio
dell'Accademia dei Georgofili (Terza edizione), un vol. L & 20.
NB. L'opera suddetta si trova dai principali librai d'Italia. - Dirigendosi

alreditore 6. RAankna in Firense con Taglia postale, sarà invista france in
tutto il Regno.
Firenze- Tipografia EEEDI BOTTA, Tia del CasteBaccio, 20.


